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' /tissemafioglio cant. in Firenze — Un foglio arretrito belt ‘20, 


Firenze, 10 aprile. 
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INSEGNAMENTI. 


EZ.Ci siamoX{più volte. trattenuti dal par- 
lare delle cose di Spagna per un riguardo 
alla giusta suscettività: di «quel popolo. 1l 
giorno in cui abbiamo veduto partite per 
la Spagna un Principe ché a doi era tanto 
caro; abbiamo. desiderato innanzi tuttò che 
potesse in breve raccogliere nella nuova 
sua: patria quella» larga messe di affetto 
che qui lasciava 6'per ‘meglio ottenerlo ci 
parve che il modo più sicuro fosse quello 


Giornale ‘Quotidiano; 


sui Giornali di ‘A. Dante 


‘ennoxI, via Cavour, n°-27, ed alla Succursale 


in Napoli, via Roma già Toledo, 53. Prezzo cent. 30 linea. 
© Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del ste L: 4 la.linda, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in”oro; 


forza întrinseta per risorgere e camminare 
di pari passo con chiunque altra razza che 
pretenda precorrerci sul sentiero della ci- 
| viltà. 

Non avessimo altro merito, abbiamo 
quello di poter prendere in famiglia ogni 
lezione. che ci abbisogna. La Francia, que- 
sta grande divolgatrico, d’ogni idea sana 
e d’ogni utopia tormentatrice - dà col. suo 
esempio tutti quegli insegnamenti di cui 
gli spagnuoli ed anche noi possiamo aver 
bisogno. Là Francia hà l’abnegazione di 
fare: sul suo corpo,i più. dolorosi. esperi- 
menti, «alle altro nazioni a lei affini lo stu- 
diarli è Pimparare. 


che cosa che somiglia alla Fronda; ma 
che può essere fatale un qualche giorno 
a chi se ne compiace, 

Quanti sono in Francia che hanno dato 
il primo impulso ‘al movimento attuale ed 
ora.lo detestano;...perchè. dicono che va 
oltre il segno che nella loro testa gli ;ave- 
vano. prestabilito ! Lo vediamo ‘dall’attitu- 
dine dei giornali, molti dei quali sareb- 
bero ben tentati d’intraprendere. la confu- 
tazione di quello che in altri tempi hanho 
scritto e.stampato ; lo vediamo nei discorsi 
degli uomini ‘politici. che ‘osarono  giudi- 
care con estrema severità quelle massime 
e.quelle tendenze che altra. volta. impie- 


A. Meupon 

Y boschi ed il castello "di Meudon sono pieni 
di truppe a piedi: marinai e fanteria di linea. 
Dei distaccamenti di cavalleria sono pronti per 
un’allarme. La fanteria forma i fuciliva fasci, ac- 
cende i fuochi e prepara il caffè. Gli ufficiali se- 
duti sull’erba ascoltano il cannone;  distorrono 
sugli avvenimenti ‘del ‘giorno prima e ‘sulle’ spe- 
ranze della giornata. Da lontano, il cannone ru- 
moreggia, le mitragliatrici soricchiolano, i fuochi 
di pelottone si odono senza intervallo. 

Le granate del forte d’Issy ‘cadono là nel parco, 
dietro al castello rovinato. È una grandine ‘ab- 
bòndante. Neppure un uomo è ferito. — Infine, 
grazie alle raccomandazioni di un colonnello, potei 
attraversare tutta la brigata ed‘arrivare al ter- 
razzo del castello di Meudon. 

Fu qui che ieri un battaglione di gendarmeria 
ha resistito quattro ore contro parecchi battaglioni 
di Parigi. I gendarmi perdettero' tte uomini ed 


x, 


interrogato dal generale d'Aurelles di Paladinés 
al suo arrivo a Versailles, 


All’una abbiamo assistito sul viale di Parigi allo 
sfilare della colonna di prigionieri’ fatti ‘a "Cha- 
tillon la mattina. 

Questi insorti erano mille ‘citta; quasi tutti‘col 
cappotto della guardia nazionale, alcuni col capi 
potto color marrone déi reggimenti‘ di ‘marcia. 
Essi sono per lo più uomini dai 40 ai 60 anni, 
i più giovani sono în grande’ minoranza. Quasi 
tutti sono a capo scoperto ;' abbiamò veduto quelli 
che avevano ancora i loro’ Xépi gettarli, por Poter 
senza dubbio nascondere il numero del battaglione 
al quale appartenevano. La' maggiori parte ‘di 
questi Xépi portano ‘il numèrò'161. : 

Alla testa della colonna vert il generale Henty; 
questo personaggio è vestito d’un costume verde 
ornato di molti fregi, e sembra più intelligente 
dei suoi compagni. © (® 0! 


Mlitichezza di lasciarlo tutto intero al suo; popolo, rin- Che cosa hanno” fatto”i partiti politici | garono 6 lodarono anch'essi, perchè erano | ebbero trenta feriti, ma fecero pagare caro ‘il | La folla, sempre irritata; li accoglieva’ con'in! 
capogiro, novando men che fosse possibile la me- | della Francia dal:1815, in qua ? Furono co- { macchine -di ‘guerra’ per abbattere îl po- Pata perduto 0 insorti, ade LL cadaveri a grida di: ‘A' morte! Si getlavano'anche 
pasto ed in moria della sua origine italiana. Ma il no- | stanti ed irreconciliabili su ciò che ayrebbe | tere avversario, FISM DOO Oa spietata. der iion DOMANO (E QUle: DIRO Sul prgoniesis = 4Uoita einfrsty 
di stomaco i , È Deco Ò È ò ; | traccia di ferite; ‘essi hanno Ja gola ed il viso | a Questi atti di violenza, ‘abbiamo veduto’ ‘dei 
e bile; in- stia silenzio ron tera indifferenza, (ché afizi |.dovuto essere. ‘terreno. per. una. concilia- Quando vediamo una gran parte dei | violaceo per rina congestione. Gli altri sono mu- Soldati dividere il loro ‘pane com alcuni: di quei 
» eruzioni con grandissimo interesse abbiamo tenuto | zione; furono invece incapaci di fermezza | grandi di Spagna distinguersi fra tutti per | tilati orribilmente. È uno ‘spettacolo veramente Fri de i nenianaliigl 
freschezza dietro alle prove per cuî ebbe a passare. | su quanto li avrebbe: dovuti trovare irre- | la vivabità' dell'opposizione alla NUOVA MO: | SO e destro ala more” | èòrle della Caserma “di csvalleia culla. pine 
4 ata Abbiamo raccolto le voci degli ‘avveîsari | movihili. Furono irremovibili perfriguardo | narchia, essi che dovrebbero più: degli |" Mentre che'i soldati deì 109° radunavano i | d'Armi. nec 
e dei pessimisti; abbiamo desiderato©che | alla forma; indifferenti ed uguali tutti gli | altri essere ‘convinti. dell'impossibilità di a si O fossa ro sr on La INTE ga cei î e ine clie 
carne, fossero realtà le speranze' degli amici e | uni agli altri. per la sostanza. mantenerne salda qualunque altra; ‘ci pare VAIO Parigi cò AR AE e FAO 7 rono 'acclamali da tutta la 
siamo restati persuasi che l'impresa assunta { © Tmpossibiletla fusione] fra repubblicani; | che. una grande aberrazione mentale li | cure erano superflue, gli ufficiali di stato mag- po ; 
è 1866, dal principe Amedeo è veramente degna | orleanisti, legittimisti, bonapartisti; ma { domini. ‘E maggiore si fa questa persua» | giore feeuivana i PIeNIARDA dela ibn Di Dallo stesso giornale‘ togliamo ‘i seguenti 
vigliosa Ke- del coraggio che. distingue: la'nobile sua | tutti ugualiad esercitare .il potere. ed a | sionè allorchè leggiamo che le donne ancor | Porno Rita Pini SUEARO Garni pelticolata i che si (riferiscono alla. giornata 
pera anni. schiattà ‘6 che, qualunque! cosa avvenga; | combattere il potere colle stesse armi. La | più degli uomini sono sig in queste | sul iecrepiedo della Cona di Gite) pt i RS ; MIA i 
à 5 $ 3 RI è * ci È "Tm. È di trazioni. Ma mon sanno. d'essere fra- | vano i loro cannocchiali in tutte le direzioni. Le | E certo che gl’insorti ricomiticianò oggi contro 
i pc ag sa quella ana cho' st affidò alla | Comune SONPEMO, 1 giornali come l' Im- | dimostrazio È guardie nazionali, respinte da Nanterre, da Bourg- | di noi la lotta d'artiglieria che noi abbiamo so- 


cavalleresca. ‘generosità del. popolo. spa- 
gnuolo, potrà dire. di ‘aver tenuto dignito- 
samente il suo posto. i 

Le difficoltà ‘sono’ ‘grandi, ‘noi lo vedia= 
mo. Le. finanze in un orribile dissesto, 
un possedimento . transatlantico soggetto 
all’ attrazione continua ,.. rinascente. della 
grande repubblica americana; che per ciò 


però} gli orleanisti manderanno a Caienna 
i socialisti come fece l’imperatore, i le- 
gittimisti ricorrono ai colpi di Stato come 
vi ricorsero repubblicani ed imperialisti. 

E la cosa più strana si è, che qualunque 
partito ha la manìa di. credere di poter 
solo. dominare la Francia e giudica la pre- 
valenza :del partito «rivale quale un fatto 


gili canne che il primo vento rivoluzio- 
nario può schiantare ed infrangere? Quando 
la donna dell’alta società si dimentica al 
punto. di far atto scortese, tanto più contro 
una regina che è donna al par di loro, 
come potrà pretendere che, il popolo le 
serbi rispetto e cortesia? 

Insomma è venuto per tutti il tempo di 


la-Reine, dal Bas Meudon, dal Moulin-de-Pierre 
e dall’altipiano di Chatillon, si ripiegavano in di- 
sordine nella linea dei forti d’Issy, di Vanves o 
di Montreuge. All’estrema sinistra, dietro un ci- 
mitero, alcuni battaglioni resistevano ancora. — 
Una batteria di pezzi da 12, costruita sul'terrazzo 
del castello, lancia su quei gruppi alcune granate 
e li disperde. Le nostre truppe possono installarsi 
tranquillamente sulle posizioni che hanno conqui- 
stato. Per un’ ora non si ode più un colpo di 


sienula contro i. prussiani. 

Padroni dei forti. da. Bicèlre fino a Vanves, 
essi, misero in.-batteria: dietro le cortine i. pezzi 
dei. quali essi si. sono impadroniti sotto pretesto 
di non:lasciarli. cadere in mano al nemico, ‘al- 
lorchè non era affatto questione di consegnarli, e 
fino. dalla notte di ier l’altro essi hanno. aperto 
un. fuoco molto, vigoroso contro Chatillon. È 

Dapprincipio il tiro era molto disuguale, molto 
incerto e..poco. micidiale; i colpi erano mollo 


e k Ùa tà : È 3 indizi s$ A - | cannone, corti 0 troppo lunghi; essi finirono però per-es- 
guarita. | è una minaccia, non una Fisorsa perenne | transitorio che si possa sopprimere senza | far giudizio. Deve. proprio continuare e- | canone. anele nolizi: chatîon è stato preso | sere: retifcti ; però pi 
Po perla madre patria; finalmente, per toccare | alcun inconveniente. Che' cosa ha sempre tp da pende di rivoluzioni be d'assalto. Topi ine LE ai prigio- er regnare nel Tar, MEA bisogna consta- 
= si ge ba i + n è ; affatica le nazioni e le espone a così grandi | niero con 120 uomini, tutti condotti a Versailles. | tare che.il soggiorno dell'altipiano non era dap- 
b. fe. 10 50: con) un solo concetto hi gua interni, la coe- sostenuto l'opposizione al secondo Impero ? ricoli?- Se la lezione a, si No dai il gen. Duplessis è ferito; Maùd’huy pure legger- { prima senza pericolo per i nostri soldati; Di 
0) di | sistenza di-tanti partiti e pretendenti dei | Che..era.una violenza: passoggera , elimi- $ pe È 7 n È gn Î germente, ferito, Le nostre perdite sono poco serie. | trecento :zappatori del genio, sotto gli ordini del 
» | quali nessuno basta da: sò, na coalizzan- | nata la quale;;la Francia sarebbe cammi- lagrimevoli avvenimenti attuali non giova | } macipai vogliono prender d'assalto questa notte EERAralo Da oc muiro ln istato di difesa i ri- 
ì ni Î dosi bastano benissimo ad impedire altrui | nata regolarmente sulle rvie » della libertà, | a tutti i popoli, Dipenat proprio dire Holaria d Mare dina Da Da ate) VEPro er ST o Ri PA : di 
arne, fortifica di camminare 6 procedere. . | _ __ Lo toccano.adesso, con'maiiò quale ufficio che la RADO di Dio si fa sentiro pesanlo di sera. A destra, dietro ai boschi, il cannoteg- | di profittare dei lavori del‘ nemico per preser- 
lo 1869. | Ma chio perciò ? Sono) forse'insuperabili | abbia esercitato per più che vent'anni | su di essi. gismonto sip; “Roe fi berraglii fuochi vai i pai delle guardie nazionali del' Comi: 
smo da farmi queste difficoltà ed-il genio della nazione | l'imperatore.e se:sia; poi tanto facile if ——T__e——-_T retin MUREBRDIO BISI RSI VANTANO SD ‘Gotto Ta molto tumorosa, e’ fortunatamente 
mefcà dela spagnuola non troverà, d'accordo al buon | sostituirlo. Quest'ostacolo , .ch' essi. crede- I FATTI DI PARIGI È l'attacco di Clamart, più rumorosa che micidiale ; ‘ad intervalli più o 
Snia volere del principe; una. via..per:scioglier- | vano fosse' il solo che impedisse. alla | -. 11° Gauzois del 6 dà i seguenti pirticolariati | ,,SÎ {2 note, noi non possiamo tentare di andare DUDAT Sco papi de dal 
Miro Ja ca- sene e riguadagnare quella prosperità di | Francia. di procedere ‘maestosa e felice { combattimenti del 4: sino. laggih: î Lea pigteria CLEAR E Mi dIssy 
> ; EI }; Di - n e e di Vanves si compone: sopratui i i 
Sindaco. cui ha perduto Lv sinola Tenieria? sulla sua via, venne tolto ;, come I_EFGICA Le truppe che dovevano prendere Chatillon hanno ; ; neo loci di x 7 d: NRE di RAI ainito di RAR: da 
[8 lanzo fr. 8; | decadei delle ‘razze’ latine’ è-n | si.trova? e) Altri particolari. Alle dieci di mattina, al- | sette, da quattro e da’ dodici, mà siccome essi 
ide Fatta La decadenza d ian ; accampato la notte scorsa sulle posizioni; esse at- | cune truppe ritornano già dal luogo dell’azione. | non giungevano a produrre Bufficiente effetto;'"gli 
© iema quasi indiscusso, presso, gli altri. po- | * Questo' possono ‘stadiare attentamente | taccarono da Rei alba ve ® S| 1 marinai penetrano nella piazza d'armi. — « Noi | insorti trascinano ai forti i pezzi di marina che 
ti sentare 10) eGonto Ù di Pi "i eranò impadroni ; storhi id i ioni È n 
(2) poli. Sono ‘quistioni aan i difficili a (pro- | anche in Ispagna. Quei partiti che non Si pesi a aio resse daitiidinosolo ritorniamo, essi Meg Ero che tutto fosse RE, 1 ta e dagli di quelli a lunga 
Casoni, 15, decidi erchè vi ha: sem- Il A monarchia di ‘non cina terminato per quest'oggi, ma abbiamo sempre il | portata che ‘si trovava ancora nostri ‘arsenali 
li Panzini: porsi ed ‘a decidersi, p à im | perdonano alla HUaY mn prigionieri. Le truppe mostrarono un grande | sicco in ispalla. » è a S. Tommaso d’Aquino. I ° 
ite: Ferroni pre un ‘meglio ved ‘un'peggio che'nonsì |:essere la soluzione ch’esclusivamente hanno pc > ie pri AA n ‘Alle undici, una batteria di artiglieria discende | Nulla manca infatti‘ alla Comune ;l essa ‘ha il 
vorno A + ‘vi ‘sono splendori chi P i i Li ridotto. era difeso da mitragliatrici; quando | da Satory e si dirige verso Sèyres, Ieri. e .ieri | materiale di Vincennes, quello del Comitato di 
gna, Pec misura col metro ; VI $ 1 È Ta dp iù vagheggiato, facciano il uc Ure SE gl’insorti hanno compreso che la situazione era | l’altro il governo temeva un moyimento girante | artiglieria, le nostre i tliziohiy i nostri arsenali 
5. be abbagliano porchè gra non sì vedono quelle |rebbe la loro forza per lo si 3 Ai COSgA perduta per loro, essi si sono trincierati dietro ai | degl’insorti pel bosco di Meudon e di St-Cyr La | e, se gli fanno bisogno; ‘dei cavalli;+in difetto ‘di 
po miserie da cui.non. pertanto erano accom- | altri tutti, îl giorno in cui essi trionfassero. DIA; Wi: plagio ed green un na n generale fu battuta nel parco, edi passeggiori quelli che esso ai arroga il diri requisiro 
e p riania sx $ L | ridotto. è nove si udiva una viva fucilata nella 'urono cortesemente invitati «ad uscire. F cancelli | presso i particolari, esso prende quelli della com- 
La i e verde br nl bi marg mao Ma de ngi sco x Li direzione dell’ ovest, il combattimento incominciava | farono chiusi, le sentinelle custodivano i viali e | pagnia degli ombibis. t 
1) ri enti che vere, trina' che'si ricava dagli avvenimenti strani | nel villaggio. Il generale Pellé che occupa Je:po- | le nostre gran guardie avanzate molto al di 1à di |" Montrouge, che fu tanto ammirabile, sì è pure - 
| sciar scorgere quel. bene che pur loro, sta | de’ nostri giorni quello' alte’ classi sociali | sizioni, domanda di custodirle; gli vennero inviati | Satory, nel cni bosco v'erano molti esplofatori. ‘| ‘volto contro ‘dî noi. Esso fu'riarmato»e tirò ice 
murate È EL sola doni DIN: OSE | 3 jacciono viveri. La valle della Bièvre è custodita per evi- Non è accaduto nulla da questa ‘parte. Dalle | Chatilon, mà il’suo fuòcò nion'ci-fere del male: 
AZIONI in paragone, pri O AGHI che in Ispagna ed altrove si COMIRIACOI fare un movimento girante. V'è un reggimento a | due alle tre, alcupi.artiglieri e soldati isolati por- | ‘Bicèire appartiene vanch’esso vali’ insurrezione, 
3 Via Ron- entrare in questo esame; ma solo vogliamo | ne] dare:l’ esempio all’ opposizione e: nel | Jouy, un altro a Montelain. Il generale Vinoy che | tano molte armi abbandonate o prese agl’insorti. | ma esso nulla può contre: di: noi; 
” dire che se le razze latine decaddero ‘da mostrarsi disprezzanti dell'autorità. Non è si portò sul Iuogo yerso le sette, sì proponeva di | Son portati via una mitragliatrice, due cannoni da Noi siamo al Moulin de Pierre, ‘dove abbiamo 
endita, »! 1 he tempo, hanno però ancora «tanta |}: boa % »'& ‘Diuttost ak sloggiare gl’ insorti da tutti i villaggi e di tratte- | 7, un cannone da 4 e casse da munizione. costruito dei ridotti, e la noslra linea si estende» 
seipazione, qualche tempo, P l'ambizione dei' Gracchi ; è piuttosto qui nerli nella linea dei forti. Il 75° di linea ritorna in quartiere. Henry fu | ‘vimai seliza interruzione fino ‘a’ Versailles: 
TRE ANNI si 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Riceolini. — Mastro Paolo, com- 
media in Quattro atti di V. Carrera. 
Sogni d’ ambizione , commedia di L. Mu- 
ratori, 
La Perichole, operetta del maestro Offenbach. 
Teatro delle Logge. — Compagnia Mar- 
chi, Ciotti e Lavaggi. 


L'addio a quelli che partono si confonde col ' 


saluto ‘a quelli che giungono. Alla Compagnia 
Bellotti-Bon succede quella dei s'gnori Marchi, 


Ciotti e Lavaggi ; la Compaguia Meynadier, nu- | 


mero tino, cede il posto alla Compagnia Mey- 
nadier, numero: due; ‘L'arte italiana dal Nic- 
colini trasmigra alle Logge ; 1’ arte francese 
dalle Logge passa ‘al Niccolini; ma ciascuna 
di esse conserva i suoi fedeli. Gli appendicisti, 
per dovere d'ufficio, sono fedeli ad entrambe, 
e la loro fedeltà sì estende ancora ‘a molte al- 
tre arti: all'arte musicale, all’arte coreogra- 
fica, all’arte equestre, all’arte acrobatica e via 


— +————————ui 


dicendo, È una specie di harem artistico. Sven- 
turatamente,, il critico va paragonato piuttosto 
al custode che .al pascià di queste odalische, 
! e Ja sorte di siffatti custodi non mi par tale 
! da destare invidia. 
| Innanzi tutto prenderò commiato dalla Com- 
| pagnia Relloiti-Bon, Ja quale, nella breve sta- 
| gione di quaresima, .. ci. ha dato un numero 
considerevole di novità. L'ultima di queste fu 
la commedia del Carrera, Mastro Paolo. L’an- 
tore ha, come si suol dire, tagliato le gambe 
| alla critica, scrivendo , dopo la rappresenta- 
! zione, una lettera ai giornali, in cui rico- 
Î nobbe il lato debole della produzione. Egli con- 
| fessa d’avere sbagliato strada, quando portò la 
sua commedia al Niccolini. Ciò è vero nel caso 
speciale di Mastro Paolo. Ma non vorrei, che 
la sentenza del signor Carrera fosse intesa in 
modo, troppo assoluto; non vorrei che dalle 
scene più 0 meno aristocratiche fosse esclusa 
la commedia popolare. Sarebbe assurdo che 
dal Niccolini fosse bandita la pittura dei co- 
stumi popolari, e non vi ottenessero ospitalità 
le. Baruffe chiozzotte, per esempio, che sono 
una commedia popolare bell'e buona. Su que- 
st’argomento si potrebbe scrivere un’appendice 
intera. Procurerò di esporre brevemente alcune 
idee, sulle quali richiamo l’attenzione del si- 
gnor Carrera e di tutti coloro che, come lui, 


mngt_——————————————————= 


si adoperano a formare un teatro popolare in 
Italia. 

A. mio avviso, la commedia, finchè rimane 
nel campo della semplice pittura dei costumi, 
ha un carattere, per così dire, universale, La 
cosa, però, è diversa, quando la commedia 
vuole svolgere. una. tesi sociale, trattare una 
questione particolare, appoggiare o combattere 
il trionfo di certi principi, In questo secondo 
caso, essa non puòrivolgersi che a quella classe 
di personè. che sono principalmente interessate 
nella questione che viene discussa sulla scena. 
In altre parole; quando vi contentate di dipin- 
gere il.latò vizioso 0 ridicolo dell’homo, tutti 
V'intenderanno, tutti vi presteranno attenzione; 
ma; quando volete circoscrivere il campo della 
commedia, quando mettete l’uomo in certe 
condizioni speciali, ed in queste lo presentate 
al pubblico, è pur necessario che indirizziate 
la parola a quella parte di pubblico ch’è in 
grado di apprezzare quelle condizioni speciali, 
e che dalle medesime non si trova troppo lon- 
tana. 

Rappresentate, a cagion d’esempio, il Demi- 
monde dinanzi ad una platea composta esclu- 
sivamente d’operai, e probabilmente non pia- 
cerà; rappresentate Mastro Paolo, del Carrera, 
o la Fratellanza artigiana, del Bersezio, di- 
nanzi ad un pubblico di possidenti, d’impie- 


gati, di tranquilli cultori delle scienze'e delle 
lettere) e rimarranno freddi ed impassibili, 

Invece, la commedia popolare, che mette 
bensì in scena ‘il popolino, ma soito quell’a= 
spetto ch” esso ha comune con tutte le altre 
classi sociali, ‘sarà bene accolta in qualunque 
teatro. Così avviene per le Baruffe chiozcotte, 
testè rammentate ; così per la Medicina d’una 
ragazza ammalata, e pel Codicillo-dello zio Ve- 
nanzio, del Ferrari; così per parecchie pro- 
duzioni del repertorio piemontese. 

Intorno ‘a ciò, molti osservano chele que- 
stioni relative agli operai dovrebbero essere 
studiate da ogni ordine di cittadini. Il Carrera 
nel suo Mastro Paolo ha svolto un argomento 
di grande importanza, ha voluto determinare 
le relazioni che corrono tra il capitale è la 
mano d’opera, e fù naturalmente condotto ad 
esaminare anche l’arduo problema degli scio- 
perì e le dottririe della famosa Società interna- 
zionale. Il Bersezio, nella sua Fratellanza ar- 
tigiana, aveva più specialmente posto in scena 
le conseguenze degli scioperi; il Carrera ‘ne 
ha indagato le cause ed il modo di formazione. 

Or bene in Italia le dottrine dell’ Interna- 
zionale non sono ancora divenute un pericolo 
sociale. Il nostro è un paese essenzialmente 
agricolo; la sua attività industriale è ancora 
racchiusa in angusti confini; abbiamo intere 
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provincie nelle quali le industrie sono ancora 
nello stato d’infanzia; ‘altre in cui prosperano 
soltanto le piccole industrie paesane. Se ne 
togliete il Piemonte; Ja Liguria; la Lombardia 
ed il Veneto, nel rimanente della penisola le 
grandi manifatture che danno lavoro a' centi 
naia d’operai sono in scarso numero e quasi 
si contano sulle dita. Ne viene di conseguenza 
che la questione degli scioperi ‘non’ ha mai 
assunto presso di moi un carattere inquie- 
tante. Sarà sempre così? Verrà il. giorno in 
cui ci troveremo ariche noi in lotta coi prò- 
letari? Forse verrà, ma tion è prossimo, In 
Italia più che gli ‘operai possono destar timori 
i coritadini, più che gli scioperi il brigan- 
taggio. 

Questa parrà materia troppo alta per un’ap- 
pendice teattale, ma io sono costretto a’ se- 
guire il Carrera. dov egli mi conduce; è, 


poichè 1 arte -diammatica invade ‘i’ confini © 


dell'economia politica, anche la critica deve 
entrare in questo ginepraio, per quanto vi si 
trovi a disagio. t 
Comunque sit; Ja commedia del Carrera 
potrebbe avere uno scopo a Torino 0 ‘a Mi- 
lano, dove non è ‘inutile di premunire gli 
operai contro l’apostolato che ‘tosto o tardi 
tenteranno presso -i medesimi ‘i. promotori 
della rivoluzione sociale: In quelle’ città Mustro 


Nel Giornale Ufficiale della Comune di Parigi 
troviamo il testo del proclama che la Commissione 
esecutiva di essa Comune ‘diresse ai cittadini, ‘e 
della quale il telegrafo ci diede un sunto. In esso 
troviamo la frase seguente, che si. riferisce ai 
soldati dell'esercito regolare di Versailles, e che 
‘non ci fu trasmessa dal ‘telegrafo: 

« Venti volte questi miserabili, che disonorano 
Yuniforme della linea, alzarono i calci dei loro 
fucili in aria, poi, proditoriamente, fecero fuoco 
sopra i nostri valorosi e fiduciosi concittadini. » 


Leggiamo nell’Affranchî di Parigi : 

La federazione repubblicana della guardia 
nazionale parigina aveva offerto il comando 
al generale Garibaldi. Ecco la risposta di Ga- 
ribaldi,; 

Caprera, 28 marzo 1871. 
Cittadini, 
Grazie perl’onore della mia nomina al comando 
‘della guardia nazionale di Parigi, che io amo e 
di cui‘ sarei. ben. fiero di dividere la gloria ed i 
pericoli., g siii 

Vi devo: però fare.le seguenti considerazioni : 

Un comandante della guardia nazionale di Pa- 
rigi,. un comandante. dell'esercito di Parigi ed un 
Comitato, direttivo, quali essi. siano, sono tre po- 
teri, che non. potranno conciliarsi mella situazione 
attuale, della. Francia. È 

Il dispotismo ha il vantaggio su voi del con- 
centramento del potere, ed è questo concentra- 
mento; che voi. dovete opporre ai vostri nemici. 

Scegliete. un cittadino. onesto,..e voi non ne 


I loro come dai loro vicini della strada di Sèvres, 
| i lazzaristi, si saccheggiò e si portò via tutto ciò 


che sembrava essere di valore. © 
Presso i domenicani, non essendosi trovato nulla 


 DFATTI DI MARSIGLIA 


I giornali di Marsiglia dell’8 recano un de- 
creto del generale; Espivent che ordina il di- 


che avesse valore, sì arrestò il direttore. Uguale sarimo della guardia nazionale di quella città. 
‘sorte toccò al direttore dello stabilimento d’edu- î La' Gazette du Midi scrive: 


i cazione della via delia Posta. 


Leggiamo nel Journal officiel degl’insorti* 


La Tomuné di Parigi, 
Considerando che il governo di Versailles cal- 
pesta apertamente tanto i diritti dell’umanità come 
quelli della guerra ; ch'egli si è reso colpevole di 
' orrori, di cui non si sono neppur macchiati gl’in- 
‘ vasori del suolo francese; 
i Considerando che i rappresentati della Comune 
“di Parigi hanno il dovere imperioso di difendere 
fl l’onoree la vita dei due milioni d'abitanti che hanno 
| rimesso nelle loro mani la cura dei loro destini ; 
! che importa di adottare immediatamente tulti i 
I provvedimenti imposti dalla situazione; — ; 
| Considerando che gli uomini politici ed ì magi- 
! strati della città devono. conciliare la salvezza co- 
| mune:col' rispetto delle pubbliche libertà, 
Decreta: 

Art. 1, Ogni persona accusata : di complicità col 
governo di Versailles. sarà immediatamente posta 
| in istato d’actusa ed.incarcerata. 

Art. 2, Un'giurì d’accusa sarà instituito entro 
| 24 ore per'giudicare i delitti che. gli. saranno de- 
feriti. 

Art: 3. Il giurì sentenzierà entro quarantotl’ore. 

Art. 4. Tatti gti accusati trattenuti dal verdetto 
del: giurì saranno gli ostaggi del popolo di Parigi. 

Art. 5. Ogni esecuzione d’ un prigioniero di 
guerra 0 d'un partigiano regolare della Comune 


mancate : Vittor Hugo, Luigi Blanc, Felice Pyat, | di Parigi sarà immediatamente seguita dall’esecu- 
come pure Edgardo Quinet e gli altri decani della | zione d’un numero triplo di ostaggi trattenuti in 
democrazia radicale; possono servirvi. I, generali | virjà dell'art. 2,-e; che saranno indicati dalla 


Cremer 6 Billot, che, a quanto. vedo, hanno la 
vostra fiducia, ;possono.contare nel numero, 


Rammentatevi però che run solo onest’ uomo | 


dev'essere; incaricato del posto supremo con pieni 
poteri, Quest’ uomo sceglierà altri uomini. onesti 
per aiutarlo nella difficile missione di salvare il 


paese. E se aveto.la fortuna di, trovare un Wa- | 


shington, la Francia si rialzerà dal suo naufragio, 
‘in poco tempo, più grande che mai. 

Queste condizioni non, sono una scusa per sot- 
irarmi al dovere di servire la Francia repubbli- 
cana. Nol io non dispero di combattere pure ac- 
canto ai suoi valorosi e sono AI 
Vostro affezionato 

G. GARIBALDI. 


Ecco quello |-che, dice la Verité ‘intorno »al- 
l'arresto dell’ arcivescovo!. di. Parigi : 

Venne arrestato ieri a quattro ore dopo mezzo- 
«giorno l’ arcivescovo con suà sorella‘la signorina 
Datboy e tutto il personale del suo palazzo arci» 
vescovile, Non vilasciò che la moglie del porti 
naio:che è in certo’ qual modo ! consegvata nella 
‘sua ‘abitazione! Essà ‘ci raccontò che monsignore 
era stato preveriuto da parécchîe ore che doveva 
essere attestato ché în luogo di ‘fuggire, egli 
allese pazientemente coloro i quali non avevano 
temuto d’incaricarsi di questo ‘mandato. 

Dunque un personaggio. cinto” di una sciarpa 
rossa «venne ad arrestare l’arcivestovo/! Questo 
personaggio era accompagnato da individui che mi- 
nacciavano colla pistola alla mano chiunque mo- 
strasse ‘voglia di resistere. i 

Durante tutta la nofte si videro ‘uscire dalla 
certe delle vetture cariche di oggetti rubati negli 
appartamenti dell’ arcivescovò, senza distinzione di 
ciò che era proprietà personale del prelato 0 la 
di città di Parigi; oggetti di culto, ornamenti, ar- 
genteria, furono messi alla rinfusa nella corte. 

Questo lavoro, durò, fino, alle sei del mattino. 

Oggi, monsignor arcivescovo di Sura (Myralla- 
ret), protonotaro, apostolico, , fu pure arrestato. 

Alla stessa, ora .il curato della Maddalena, ve- 
niva ugualmente cercato. da. un membro, dicesi, 
della Comune. Noi vidimo sulla. sua porta le traccie 
dei calci. dei fucili. e delle tanaglie. Dopo avere 
forzata. la portale guardie nazionali incaricate di 
arrestare il signor -Deguerry si spersero nel suoi 
appartamenti e ad imitazione di ciò che avevano 
fatto i loro camerata» all’ arcivescovado,  arresta- 
rono tutto il personale.del. presbitero. e. presero 
ciò che loro: cadeva sotto le: mani. è 

Mentre. si faceva 1’ assedio. della sua porta, il 
signor Deguerry ebbe.il tempo' di vestirsi.in bor- 
ghese, di traversare il. giardinò che si. trova. die- 
tro l'Assunzione;; e di passare col sno. domestico 
sopra il muro del fabbricato annesso al ministero 
dalle finanze. Il chiaro di luna permise ad una 
guardia nazionale di riconoscerlo; allora egli fu 
arrestato, come lo furono, nella stessa notte, i cu- 
rati di.S. Agostino e di S. Filippo du Roule. 

Le depredazioni della guardia nazionale si sono 
estese a varie congregazioni religiose. Non. parle- 
remo dei gesuiti; 1 quali, sempre prudenti, ave- 
vano da due giorni preso la via di una casa di 


ritiro ch’essi posseggono ai Moulineaux. Ma. da 
‘ i 


e 


| 


Paolo. parlerebbe: almeno + un. linguaggio che 
sarebbe inteso da-un pubblico d’operai e.d’in- 
dustriali.-Il signor Carrera-lo «avrebbe, anche 
potuto: presentare al.concorso.che venne. aperto, 
qualche tempo; fa;: dal. senatore Rossi. da Schio, 
per formare: un repertorio drammatico.atto ad 
instillare sane: dottrine negli operai, ma quia 
Firenze, in una» città ‘che: non: è.affatto. indu- 
striale; in un teatro cheogli operai..non fre- 
quentano e dove su: cinquecento spettatori. vi 
sarà, forse, per. caso. strano, un. solo..proprie- 
tario di grandi manifatture, .a. Mastro Paolo 
doveva. toccare» la sorte.a cui. vanno incontro 
tutti. coloro che:combattono i, mulini a vento. 
Il Carrera, nella sua lettera. se ne mostrò per- 
suaso; tanto meglio! 

La nuova commedia: aveva dunque, almeno 
a Firenze eval teatro Niccolini, un vizio orga- 
nico. Del resto non si.può negare che il. Car- 
rera ‘ha' trattato e svolto abilmente l'argomento 
che aveva. fra lei mani, Nella, sua.. produzione 
sono egregiamente disegnati i caratteri, da. quello 
del protagonista fino a quelli degli: operai, ap- 
partenenti'alle diverse provincie d’Italia ;,.ottima 
è la; lingua, spigliato e.vivace il. dialogo. Ma 
l'argomento è per sè stesso cattedratico e poco 
divertente...lo non ho. mai avversato .la .com- 
media popolare; «e se il Carrera ha in animo 
di proseguire per. questa via, non sarò io cer- 


sorte: 

Art. 6. Ogni prigioniero di guerra sarà tra- 
dotto ‘davanti al giurì di accusa, il quale deciderà 
se dev? essere. posto immediatamente in libertà o 


| trattenuto in ostaggio. 
i 


Da un rapporto del generale Cluseret, dele- 
gato alla guerra, ai membri della Commissione 
esecutiva, togliamo i seguenti passi: 


Dal punto di vista dell’azione, essa si riassume 
così: soldati. eccellenti, ufficiali mescolati, gli uni 
buonissimi e gli altri cattivissimi. Molto slancio , 
abbastanza poca fermezza. Quando le compagnie 
di guerra saranno formate e liberate dall’elemento 
sedentario, si avrà una truppa scelta, il cui effet- 
tivo oltrepasserà 100,000 nomini. To non saprei 
raccomandare troppo alle guardie di portare tutta 
la loro attenzione nella scelta, dei loro capi. 

Attualmente , le posizioni rispettive delle due 
truppe possono riassumersi così: i prussiani di 
Versailles occupano le posizioni dei loro amici dî 
oltre Reno. Noi occupiamo le trinciere, i Molineanx 
e la stazione di Clamart. 

Insomma, la nostra posizione è quella di gente 
che, forte dei loro diritti, attendono paziente- 
mente.che si. venga ad aftaccarli, contentandosi 
di difendersi. 


La seguente nota fu diretta ai rappresen> 
tanti delle potenze estere che trovansi a Pa- 
rigi dal cittadino Pasquale Grousset, membro 
della Comune e delegato alle relazioni esterne : 


Il sottoscritto membro della Comune di Parigi, 
delegato alle relazioni estere, ha l’onore di noti- 
ficarvi ufficialmente la costituzione del governo 
comunale di Parigi. 
© Egli vi prega di portare questo fatto a cogni- 
zione del vostro governo, e coglie questa occa- 
sione per esprimervi-il desiderio della Comune 
di stringere i vincoli fraterni che uniscono il po- j 
polo di Parigi al popolo di.... 

radite 


Parigi, 5 aprile 1871. 
PascHaL GrousseT. 


La Freie Presse dell'8 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Parigi, 6. — Il governo insurrezionale. ha 
cercato di produrre un colpo da teatro sulla folla. 
Essa fece trasportare sei guardie nazionali morte 
in bare aperte per i boulebards interni. Sei mila 
guardie accompagnavano'il convoglio funebre. Il 
contegno del pubblico fu di una indifferenza gla- 
ciale. 


Il Times ha per dispaccio da Versailles, 6: 


La situazione è grave. Gli insorti occupano tutti 
i forti sgomberati dai tedeschi, eccettuato il forte 
Valeriano. Essi li armano con cannoni da marina 
di grande portata, hanno molte munizioni, occu- 
parono Choisy e cercarono di tagliar fuori Ver- 
sailles al Sud. A Parigi fu arrestato tutto il ‘col- 
legio dei gesuiti. 


se 
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tamente quello che gliene. darà. biasimo. Alle 
spettacolose e non sempre incruente pantomime, 
alle scurrilità degli Stenterelli, ai drammacei 
delle arene; si sostituisca pure il teatro popo- 
lare, «ed:abbiano la dovuta lode gli scrittori 
coraggiosi e benemeriti che s’accingono a que- 
sta impresa. Se gli scrittori drammatici. dalla 
pittura dei costumi. popolari. vogliono innal- 
zarsi-fino alla discussione delle..questioni, che 
tengono divisa ed agitata la società ;. facciano 
anche questo. Abbiano però cura di. scegliere 
non solamente: un teatro frequentato dal volgo, 
ma benanche gli argomenti che meglio rispon- 
dono: ai bisogni presenti del popolo. Ciò è in- 
dispensabile per la buona riuscita del loro 
progetto. 

Di tutte le. nuove. commedie, rappresentate 
dalla compagnia -Bellotti-Bon la più fortunata 
fu senza dubbio quella del Muratori. intitolata: 
Sogni d''ambizione:: È una produzione. molto 
brillante; come ne. sa scrivere l’autore di quel 
capolavoro ch'è il Matrimonio d'unvedovo. Cume 
però. fu osservato da altri miei colleghi, il Mu- 
ratori questa volta ha posto in grave imbarazzo 
la.-critica.. Le confessioni devono. essere intere, 
altrimenti, non. servono, che ad aggravare il 
peccato. Il Muratori confessando, di aver tolta 
lassua commedia da un romanzo e tacendo il 


‘1 prigionieri ch'erano detenuti nella Prefettura | 


dagl insorti vi furono ritrovati sani e salvi. Du- 
rante tutto il tempo della loro prigionia atroci 
minaccie vennero fatte loro continuamente ; essi 
però, mantennero sempre un contegno fermo, 


È Sinò dalla prima sera del suo arresto il pré-! 


fetto aveva veduto la sua vita in pericolo davanti 
alle canne di fucile appuntate su di lui dagl’ in- 
sorti ubbriachi per aver saccheggiato le cantine. 

Fu, dicesi, il cittadino Job, uno dei consiglieri 
dipartimentali, che impedì l'assassinio. 

Verso la metà della terribile giornata del 4 alla 
prima: granata ché cadde sulla Prefettura, i più 
furiosi degl’insorti gli presentarono ancora i loro 
revolvers, giurando ch’ essi lo ucciderebbero od 
almeno lo esporrebbero al fuoco dei cannoni se 
non ‘firmava ‘una lettera ‘al genérale Espivent, per 
indurlo;a far.cessare dal bombardamento. Impas- 
sibile davanti a questo, odioso tentativo d’intimi- 
dazione il prefetto rispose ch'egli aveva fatto il’ 
sagrifizio della sua vita, ma ch’ egli non farebbe 
mai quello del suo onore. La sua ardita e nobile 
risolutezza, imponendo a coloro che avrebbero 
potuto essere ì suoi carnefici, ha risparmiato un 
delitto ché sfortunatamente nelle guerre civili non 
è raro, come lo provò Parigi. 

Il contrammiraglio prefetto, in mezzo a queste 
orribili prove, non aveva perduto nulla del suo! 
sangue freddo; ad ogni colpo che colpiva il’ pa- 
lazzo ed anche Ja sua stanza, dove sono cadute 
tre granate, egli diceva tranquillamente: « Rico- 
nosco bene i miei eccellenti tiratori di marina j 
è come a Parigi, quando ero con loro; essi sono 
molto abili. » — Tutto era stato devastato. nel- 
l’ interno della prefettura, prima che il bombar- 
damento facesse la sua terribile opera. 


Il Courrier de Marseille dà una lista di 49 fe- 
riti. e morti trasportati all’ambulanza centrale della 
via St-Ferréol nella giornata del 4, — Fra i feriti 
si trovano 8 italiani ed uno inglese. — Quaranta 
feriti e'dieci morti vennero trasportati all’ ospe- 
dale, militare. 

L’aspetto che offrono i dintorni della Prefettura 
è dei deplorabili. Dappertutto. i proiettili hanno 
lasciato. traccie del loro. passaggio. La facciata 
della via Montaux è stata la più colpita dal fuoco 
delle batterie. Interi pezzi di muro della balan: 
strata furono portate via, la torre dell’ orologio e 
le colonne sono sfigurate. 

Le diverse case della piazza St-Ferréol e del 
corso Bonaparte sono in gran parte crivellate di 
palle. 

L'ultimo numero del Courrier de Marseille (9) 
dice che la città ha ricuperata la sua solita fiso- 
nomia, sebbene neì punti più importanti resti ot- 
cupata militarmente. Ora si procede agli arresti 
di quelli che avevano provocato il movimento ri- 
voluzionario. Sembra che i danni recati dalle gra- 
nate al palazzo di città non siano molto gravi, 
Fra gli arrestati figurano principalmente Gastone 
Crémieux, presidente. della. Commissione diparti- 
mentale, e molti della sua famiglia, Vi ha anche 
un sedicente generale Pélissier. Questi si. faceva 
notare per la violenza del suo contegno; un ca- 
pitano gli domandò chi era; il generale Pélissier, 
rispose, e spetterebbe a me il comandarvi. In 
allora il capitano lo prese per gli abiti al petto; 
e lo condusse dinanzi al generale Espivent dicen- 
dogli: Vi conduco il vostro successore. 


—_ ——__e_____ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Catanzaro , 7 aprile. — Essendomi riu- 
scito d’avere, per un momento, un biglietto 
brigantesco,. coll’obbligo di subito restituirlo, 
potendomene. estrarre una copia, questa. vi ri- 
metto, con alcune notizie ‘ed osservazioni che 
mi si fecero dal precettato dai briganti, colla 
calorosa preghiera, che non lo nominassi, al- 
tim?nti sarebbe perduto!... 

Qui si potrebbe dire che, con una tanta paura, 
il governo non può far nulla. To posso rispon- 
dere che, quando si è veduto che per parte 
dell’autorità locale. si agisce. efficacemente. ed 
energicamente, una. tale paura’si è dileguata, 
e che i Fumel, i Pallavicino, i Malusardi ed 
i Milon, colla fiducia che hanno saputo inspi- 
rare nell’efficacia dell’opera loro, si sono gua- 
dagnate tali informazioni. e. notizie, da poter 
distruggere il brigantaggio, o renderlo talmente 
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saminare fino a qual punto egli si sia giovato 
dell’opera altrui e che cosa vi abbia aggiunto 
di suo. -I maligni esclamano: gatta ci cova! 
Gli amici dell’autore non hanno modo di as- 
sumerne le difese. 

Partita la compagnia Bellotti-Boh}' le scene 
del Niccolini furono occupate dalla’ compagnia 
canora del Meynadier la quale ci promette 
una serie di operette. Essa ha esordito ‘colla 
Perichole dell’Offenbach, L° autore’ della Belle 
Helène ‘è ‘di ‘questa Perichole,: dopo la guerra 
franco-prussiana e'gli ‘avvenimenti che l’hannio 
seguita; ha l’aîr d'un'revenant. La parodia ha 
ceduto il''eampo ‘alla realtàve'lo' scoppiettio del 
cog-a-l’ane si ‘perde fra il rimbombo delle mi- 
tragliatrici. Le operette dell’Offenbach appar- 
tengono a quel ‘passato che più non ritorna. 

La ‘Perichole, come libretto e:come musica, 
è fra le, migliori produzioni di questo genere. 
Contiene alcune scene. veramente spiritose, ed 
alcune melodie. eleganti ed: originali. Ciò mal- 
grado, è un icadavere,. che la . signora. Matz- 
Ferrare, colla-sua voce simpatica riesce qualche. 
volta a galvanizzare. Gli altri cantanti della 
compagnia Meynadier, sono buoni comiques, 
ma privi di voce. L'orchestra zoppica e durol 
fatica a persuadermi che «quella. eseguita -al 
Niccolini ‘sia veramente l’istrumentazione: del- 
?l'Offenbach, e non piuttosto qualche riduzione 


titolo di quest’ultimo, ha reso impossibile l'g- } o@ usum Delphini. 


impotente, da dare ansa acoloro che, per fini 
‘diversi ed interessi vari, si sono mostrati e si- 
mostrano nemici delle misure eccezionali, con- 

tro i birbanti, per meglio essere sacrificati gli 

onesti a gridare e ‘schiamazzare in modo; da 

costringere il governo a cessare dalle accennate 

misuré giusto allorà, quando, se per poco an- 

cora si fossero continuate, si sarebbe del tutto 
qui sanata questà cruentissima piaga-del bri- 

gantaggio. x 

Ben so che fra mezzo secolo, coll’istruzione, 
@ più coli’ educazione e le strade, questo fla- 
gello sparirà ; ma noi viventi, interessati più 
per le nostre vite e sostanze, che, delle sorti 
fortunate e felici de’nostri posteri, credo ab- 
biam diritto a pretendere che il governo ci 
desse la sicura facoltà di potere andare a ve- 
dere i nostri campi, a sorvegliare le nostre in- 
dustrie, per le quali ora paghiamo molto di 
più di ciò che sì pagasse prima sotto i Bor- 
boni, de’ quali non per altrò chè ‘per ‘queste’ 
malaugurate tasse dobbiamo sentirci de’ panie- 
gîrici da ‘coloro che poco si curano di una 
libertà ; per. Ja quale :ripetono che si paga 
troppo, sia al. governo, sia a’briganti, resi più 
dotti e sapienti di quelli de'tempi de’Borboni; 
e proprio, come si dice con frase stereotipata; 
all'altezza ‘de’tempit.iv. 0 

In questo’ momento credo sia ‘opportuno il 
richiamare l’ attenzione degli. onorevoli su 
questo scandalo della. sicurezza pubblica, e 
che nen si voglia essere cotanto avari a carico 
de’birbanti, per misure ‘coertitive, quando si 
è così larghi ad ‘accordare al: govefno mezzi 
di coazione a carico de’contribuenti.: Questo è 
il ragionamento che qui si fa della nostra Ca- 
mera, per coloro che. più gridano contro le 
leggi eccezionali per tutela della vità ‘e delle 
sostanze de’cittàdinî. 

Eccovi ora'testialmente' il ‘biglietto dei bri- 
ganti: 

« Carissimo Amico, 7 

« Sarai compiatente subito chi riceverai il 
presente. bigletto. di aparechiarti a nostra richiesta | 
la somma di 200 Piastri, 30 Anelli gardineri, 50 | 
falzoletti di setà, tre cilindti di oro‘a scoritora 
di ancora a doppia cassa e le rispettive catine e 
un pezzo di fusciò (ossia carabina a retrocarica) 
col damasco turco. 

« Non crediamo che vorraivlaSciarti scontenti 
di tali picolezze:e pensa di. adenpire presto, al 
tuo dovere diversiamente ti pentirai grandamente 
de ciò che ti faremo sangue e foco... 

« tuoi amici Luiggi Scalise; Francistu. Giglio, 

Santù Ciambruno e altri. » 


Lo stile e l'ortografia di questi ‘viglietti ‘mon 
si può negaréè che siano grandemente. miglio- 
rati, e che le scuole elementari, se non sono 
ancora pervenute a far diminuire i briganti, i 
grassatori ed i ladri, come qualche ottimista 
sperava , sono però riuscite a rendere simili 
cambiali. più leggibili je ‘dare 'ancor sragione 
a qualche pessimista che non colle scuole ele- 
mentari, ma con una energica azione punitiva 
per.parte del governo, si può raggiungere lo 
scopo di meglio assicurare la vita e le sostanze 
de’ cittadini, che in Italia, assai più'che ‘presso 
le altre nazioni non così propense e facili ad 
addolcire il sistema punitivo, vengono gior- : 
nalmente minacciate, ì 

Quegli stessi organi di pubblicità che si pia- 
cevano di strombazzare che i briganti ‘erano 
ridotti ad'otto, nori possono ora ‘tacere delle 
uccisioni di ‘uomini e delle'recisioni' di alberi 
che i briganti, ormai più che trenta in. tre 
diverse. bande, perpetrano impunemente verso 
coloro che non ubbidiscono subito alle intima- 
zioni amichevoli che da essi si hanno! i 

Colla legge presentata, se saputa ragione- 
volmente applicare, si colpirà. il manutengo- 
lismo; ma non i briganti, pei quali bisogne- 
rebbe avere il coraggio di stabilire una giuri- 
sdizione eccezionale, se si volesse essere logici, 
e non far desiderare degli assassinii contro gli 
assassini, come si è fatto quando sono venuti 
degli uomini speciali ,, senza una: legge spe- 
ciale, per la persecuzione de’ briganti! È 
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Nella giornata d’ieri ci giunse notizia. della 
morte di due egregi uomini che. resero im- 
portanti servizi al paese. Uno di essi era il 
contrammiraglio in ritiro Giorgio Mameli. Nato 
in Sardegna, era entrato di buon’ora nella ma- 
rina militare sarda. Narreremo forse un giorno 
la sua vita, l'impresa di Tripoli che rimane 


| 
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Ma non-è questo il momento di cercare il 
pelo nell'uovo. Il Meynadier ha duopo d’essere 
incoraggiato e sostenuto da tutti coloro che 
rammentano i servizi resi all’arte dalla com- 
pagnia francese. Anche pel teatro francese 
spunteranno tempi migliori; per ora dobbiamo 
contentarci di ciò ch’esso ci può dare. 

La compagnia Marchi, Ciotti e. Lavaggi 
(omne trinum est perfectum) ha richiamato in 
buon numero il pubblico al teatro delle Logge. 
È una delle migliori compagnie drammatiche 
che abbiamo in Italia e lo ha dimostrato ier- 
sera nella Nonna scellerata del Torelli, in cui 
la signora Falconi si rivelò attrice di prim’or- 
dine. La signora Pia Marchi è sempre il non ‘ 
plus ultra delle attrici eleganti, graziose, in- 
telligenti. Il Ciotti, il Lavaggi, lo Zoppetti e 
molti altri che non nomino formano un com- 
plesso che. ha pochi uguali. Questa compagnia 
ci farà udire finalmente il Falconiere del Ma- 
renco. Per quella sera sarà difficile di trovar 
posto in teatro. 

Non mancherà dunque materia alle: future 
appendici, ed io prometto di tener i miei Jet- 
tori al corrente così delle liete coma delle 
tristi vicende de’nostri teatri. Per ora, come 
dissi fin da principio, sto pago ad essere uno 
dei custodi dell’Rarem. Quanto a coloro che 


vorrebbero togliermi anche questo ufficio (forse 


marina italiana.e che al N ‘quistò fama , 
d’intrepido, le missioni difficili ché sostenne 
all’esterò, la parte ch’ebbe 


liberali, il Mameli fu collocato 1a riposo dopo. 
la:‘catastrofe di Novara. Affranto dalle sventure, 
della patria alle.quali s'era aggiunta la morte. 
di suo figlio.Goffredo che. nel fior, degli anni. 
mmorì combattendo a Roma,,, Giorgio Mameli. 
visse da quel tempo nel più..assoluto ritiro, 
confortato soltanto dalle cure dei figli che ancor 
gli rimanevano. - h 

. Il suo nome avrà un posto onorev la 
Sr delta” bei e la 
italiana, e desideriamo che si raccolgano i do- 
cumenti atti a far conoscere in tutti i suoi 
particolari la parte che.il Mameli ebbe nel ri- 
sorgimento italidio, l'integrità del ‘suo. carat- 
tere, l’energia della sua volontà, le qualità 
preziose che. ne.ornarono.-«il»cuore e.la.mente, 
| L'altra persona di cui deploriamo la perdita 
è il conte Domenico! Pes della” ‘Minerva, mi- 
nistro d’Italia in Atene. Nato anch'egli in 
Sardegna, e precisamente néllà‘cittàd’Alghero; 
erà ‘entrato ‘di buon’ora” nella» diplomazia; e 
copri (alti uffici a Roma; a»-Costantinopoli; a 
Lisbona,:.ed. ultimamente nella capitale della 
Grecia, dove morì Ja notte. dall’8 al 9 cor- 
rente, in seguito a breve malattia. 

Il conte Della Minerva ‘era uomo ‘di’ mente 
aperta; di'meodi'schietti‘e cortesi, di pronta 
intelligenza.» Aveva .di- poco: \oltrepassata. l’età 
di 50 anni, Egli lascia larga. eredità d’ affetti 
nella sua terra natale, ed il governo, italiano 
ha perduto in lui uno de’ suoi più simpatici 
rappresentanti. î 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 aprile con- 
tiene: i 

4. Un R. decreto del 26; febbraio, con il 
quale , ai termini. della‘ deliberazione del 15 
gennaio 1871, adottata ‘im assemblea generale 
degli azionisti della Bamea®popolare: di Como, 
il'capitale’ di! detta Barica «è aumentato. dalle 
1::50;000 alle, L.-200,000, mediante. emis- 
sione vdi numero -3000 azioni nuove da L. 50 
ciascuna. 

2. Un R. decreto del'5'niarzo; contil'quale 
l’Istituto di ‘credito’ agràttio; ‘eretto’ dalla. Cassa 
di risparmio di Bolognatin+wirtà. della delibe- 
razione .emessa dal. Consiglio di amministra- 
zione il:2 febbraio 1874, denominato Credito 
agricolo della Cassa di risparmio di Bologna è 
autorizzato, é n’è approvato lo statuto pel me- 
desimo ‘adottato ‘con. Ja''stéssa» deliberazione. 


3. Nomine e*promozioni nell'ordine equestre © 


della Corona d’Italia, fra le quali notiamo la 
seguente: ù 
Grand” uffiziale : , 
Del Carretto di Torre: Bormida marchese 
comm! cav. Adolfo, gìà' direttore superiore nel 
ministero” dell'interno” 
Nulli cmieggui he agiiorinnd occian 


CRONAGA DI F IRENZE 


Tersera, domenica, è avvenuto ‘in 'gràve-fattò 
che ha dolorosamente’ commossa | la ‘nostra 
città! 

Al teatro: Principe. Umberto la equestre com- 
pagnia Guillaume rappresentava una pantomi- 
ma intitolata 1’ Arreste di Cipriano La Gala. 
Essa terminava con un combattimento ‘a fuoco 
tra i briganti ed i bersaglièri; I briganti eranv 
rappresentati dagli artisti della compagnia; i 
bersaglieri, da alcune. comparse. A capo. di 
queste però, vestito da ufficiale dei bersaglieri 
stava lo stesso sig. Guillaume. Ad un tratto, 
e mentre il fuoco era più vivo, sì vide ‘cadere 
uno dei bersaglieri, cioè’ nna'‘delle :camparse. 
L’infelice era stato colpito; darwuna pallavin 
mezzo alla fronte: e. morì immediatamente. 

Ognuno può immaginare la commozione del 
pubblico. Si fecero tosto le più diligenti in- 
dagim per scoprire in qual modo il triste fatto 
fosse avvenuto. L'unigi da' noi il pensiero d’in- 
tralciarè l’azione della - giustizia che ‘ora. pro- 
cede. Riferiremo soltanto le informazioni che 
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perchè vi sono più adatti), credo inutile di 
darmene” pensiero,’ Ho 'sémpré apprezzato e ri- 
spettato le critiche oneste, ma le ingiurie e le 
villanie , siano esse in prosa o ir versi, non 
mi colpiscono. Ripeterò anch’io ciò che la si- 
gnora Di Girardin scriveva, molti anni or sono, 
in uno de’suoi Corrieri di Parigi : 


€ vraiment; nous aurions trop. grand’ peur 
« de les vainere, et ce serait dommage; ja- 
« maîs nous. n’ en trouverions de meilleurs. 
€ Ils possèdent toutes les qualités désirables; 
< nous.les aurions. fait faire exprès, nous les 
« aurions commandés pour nous, en donnant 
« nous-mémes les dessins et les modèles, qu'on 
« ne les aurait pas confectionnés plus a notre 
« gout. Il sont inconnus, par conséquent im- 
€ puissants.; ils sont sans, esprit ,; par. consé- 
€ quent sans echo ; ils sont grossiers, ce gui 
« nous dispense de leur répondre ; ils sont 
« de mauvaise fui, ce qui leur òte tout crédit; 
« de plus ils sont acharnés, ce qui les rend 
« fort ennuyeux; car ètre acharnés sans esprit, 
c c'est rabàcher des, bétises.. Or les, ecrivains 
« ennuyeux ne sont jamais dangereux. Excel- 
« lents ennemis!... Oh! non, nous ne vou- 
« lons pas vous combattre. » 

F.. D'ARCAIS. 
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1 per) che freddò quel disgraziato giovane 
parti dai briganti, cioè dalla parte in cui erano 
gli artisti della compagnia. Fu semplice caso, 
oppure si tratta di un reato? Gli è ciò che 
ora si sta investigando. Fra le voci che cor- 
rono vi è quella che le armi fossero state 
visitate prima dello spettacolo ; appunto per 
assicurarsi che nessuna era caricata a palla. 
Se ciò è vero; convien. dire chela palla sia 
stata introdotta» ad arte. dopo-la: visita. 

Rimarrebbe in tal. caso. a. sapersi se fosse 
diretta contro l’infelice che;ne. fu vittima; op- 
pure: contro; ilsignor Guillaume che. stava a 
capo delle comparse, o qualche altra persona: 
Intorno a ciò aspettiamo che si faccia un po” 
di luce. 

S. Mi assisteva allo‘ spettacolo, nel suo so- 
lito. palco, a sinistra, cioè dalla parte-in- cui 
si trovavano, gli artisti della. compagnia, ed in 
faccia alle comparse. 

Questa sera, Innedì,, il teatrosè chiuso. Le 
autorità di pubblica sicurezza e giudiziarie spe- 
rano di riuscire;fra;breve.a conoscere;la verità. 

S. M. il Re, addolorato)pel triste. caso, oggi 
(10) faceva pervenire alla famiglia deW’estinto 
un sussidio di lire 1000. 


Oggi nelle ore pomeridiane ebbero,. luogo 
sul gran prato delle Cascine le solite corse 
dei cavalli della Società fiorentina. S. M. il 
Re giunse dopo le tre e mezzo sul prato delle 
corse, accompagnato dai generali De Sonnaz e 
Bertolè Viale e. da varii. ufficiali. d'ordinanza 
e scortato da un pelottone di corazzieri- 
guardie. 

Il gran premio. di 40,000 lire, offerto dal 
Re, fa vinto da uno dei due cavalli del signor 
Salvatori, lady Anna e lady Dusck,. uno. dei 
quali giunse primo ad una distanza di. tre 
lunghezze dall’altro. Non sappiamo però quale 
dei, due sia stato: il. vincitore, perchè i jockey 
che li montavano avevano gli stessi. colori. 

Durante le cerse- S. M: si trattenne lunga- 
mente. in, colloquio col: nostro sindaco, comm. 
Peruzzi, ; 

Del resto alle corse vi era. poca gente, a 
motivo : della pioggia. che. le interrompeva di 
tratto in tratto C‘era. specialmente . scarsezza 
di carrozze. 


asa 


La sera di; mercoledì, 4127 aprile;; nella sala 
Sbolci, borgo Santa; Croce, n. 6, ad ore 7:12, 
avrà luogo un concerto. vocale e-strumentale 
dato da miss Anna F. Grane. col gentile. con- 
corso delle signore Antonietta Henne, Marghe- 
rita Davis Piccioli e dei; signori Bonenfant, 
Giorgio Lorenzi e G. Ballerini, nonchè: dei! 
maestri signori Luigi Vannuccini e Taddeucci ! 
per l’accompagnamento. 


In una delle sale «della. R.. Accademia delle 
helle arti verrà esposto per alcuni giorni il 
modello in gesso di una statua del giovine ar- 
tista Cesare Zocchi, in cui soggelto è La Tra- 
dita, L'esposizione incomincierà' col' giorno 12 
corrente. 


È fra noi il prof. Cato Casella, valentissimo 
concertista di violoncello. Egli ail più giovitie 
de’fratelli Casella che tutti ‘salirono in fama di 
egregi violoncellisti,. Credidmo'che si. farà. udire 
a Firenze; dove rion* gli mancherà: il plauso 
che già lo accolse in alle: pa d'Europa. 


Il Comitato ligure per Pistrazione educativa del 
popolo amnunziava» il 1° marzo «del 1870vil pre- 
mio» d'una medaglia all'autore del miglior manuale 
degli uomini di mare, che si proponeva agli no- 


mini d’ingegno e di cuore, col titolo : II libro del. 


marinaio. Il Comitato, oltre il premio d’una me- 
daglia per ciascuna delle tre parti. in: cui doveva 
essere diviso il lavoro: La storia, La vita, La 


“scienza del marinaio, prometteva di acquistare ron 


meno” di cento copie del libro che sarebbe pre- 
miato, di cui l’autore conserverebbe la proprietà. 
Il ministro d’ agricoltura, industria e commercio 
assegnava L. 300 Alghe che conseguirebbe il 
premio del Comitato; ed’ il ministro di marina, 
annunziandò ché' ne acquisterebbe trecento copie, 
si riservava dî notificare quale altra ricompensa 
avrebbe assegnato all’autore. Il termine prescritto 
per. l’invio dei manoscritti è fissato al 1° maggio 
corr. anno. 

Mentre ci è grato ricordare questo concorso, del 
quale speriamo assai bene, siamo lieti di pubbli- 
care il seguente annunzio : 

« Il Comitato ligure per l'educazione 6 l'istru- 
zione del pense nell’ intento di FP (DI 
ubblicazione: d’ fucativi 

deliberiva di, E Ti Mo 
temi seguenti, da premiarsi 
a ia 1.a..Co edag, ico dell’ode 

« emoria l.a, 537 ogico 0 
di Giuseppe Pîriuf — to, podagogi j 

« 2a. Principi li & morali cavati:dalle 
opere in prosa di Torquato Tasso. 

«3,2. Utilità di educare negli asili infantili 
d'Italia Ja mano sinistra dei fanciulli al pari della 
destra. 

« Ilstermine prescritto alla. chiusura. del con- 
corso è fissato al 1° maggio 1872. 

ccPel Comitato —.E. Crcasia, » 
sr Pre ‘ 

Mercoledì, 12 aprile, alle 11 ant., nel R. Istinito 
di stadi stiperiori, il prof. L. Ferri continuerà a 
trattare della « Ano filosofica in Italia nei 
gr XV XVI. da 


Zaciagn- Ordini | 
tar la sia ll se pre Vidi] gii 


MINISTERO DELLA une 


Bollettino meteorologico del.di 10 aprile 

“ ore i. pomerid., (. 
Il barometro ha continuato ‘ad abbassare di 
2a 4 mm; nelle ultime 24 sore?sHitciela: sè 
generalmente coperto e fatto piovoso in alcune - 


gira; «© 


SALI III 


Le condizioni meteorologiche divengono sem- 
pre peggiori, e sono sempre più probabili dei 
Venti delle regioni Sud. 

Temperature estreme del di 10 aprile 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 85 
Massima + 192 


Nota dei defunti denunaiati nel giorno 
7 aprile. 


Bartolini Assunta, d’anni 62— Razzo Paolo, id; 
22.— Bregeon Anna; id. 74 — Pandolfi Colomba; 
id. 46 — Rossi Luisa, id. 65.— Focardi Giovae- 

chino, id. 65. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora un 
anno. 

Gli atti di nascita austin nello stesso giorno 
furono 24, cioè: 16 maschi, 6 femmine e 2 nati- 
morti. 

Del 9: 

Zangheri Maria, d’ anni 52 — Del Vivo Sofia, 
id. 28 — Mantellini Jacopo, id. 84 — Caioli AL 
fonso, id. 18 — Bechi Mariano, id. 48. 

Più, 3. bambini che: non avevano ancora 4 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 21, cioè: 12 maschi, 7 femmine e 2 nati- 
morti. 

Matrimoni del 9 aprile. 


Pelagatti Giuseppe, ingegnere, e Pastori Maria, 
att. a casa. 


Cecchi Santi, pensionato: regio, e Martinetti 
Degna, sarta. 


<-TTT-r_—_e®______—_—_—_—_—_y 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato.annunzia che il-5 aprile corrente è stato 
aperto in Castellana (provincia di Terra di 
Bari) un: ufficio telegrafico al’ servizio gover- 
nativo e privato con orario limitato di giorno. 

Il 6 aprile corrente in Putignano (provincia 
di Terra di Bari) e in Riesi (provincia di Cal- 
tanissetta) è stato aperto un ufficio telegrafico 
al servizio del governo e dei privati, con o- 
rario limitato di giorno. 


— Nell’ Italia Militare del 9 corrente si 


ge: 

ll ministro della guerra ha determinato che 
il licenziamento della classe 4845 abbia prin- 
cipio il 40 corrente per terminare il 15. 

ll ministro della guerra, volendo sollecita- 
mente condurre a termine le operazioni di 
leva sulla classe 4849, ha prescritto che la 
sessione completiva per detta leva verrà aperta 
indistintamente da tutti i consigli di leva nel 

! giorno 20 del corrente aprile, e dovrà essere 

{ chiusa da tutti nel giorno 19. del. prossimo 
maggio. I comandanti di distretto militare e- 
serciteranno presso i rispettivi Consigli di leva 
le funzioni di ufficiali delegati, e presso quei 
Consigli che risiedono dove non ha stanza'il 
comando del distretto, le funzioni anzidettè 
saranno esercitate dagli ufficiali dei PE 
reali. 

—:-Nell’Economista d’Italia dell’8 si, legge: 

Ci si assicura'che il ministro di agricoltura; 
d’atcotdo con i ministri della marina e degli 
‘affari’ esteri debba quanto prima convocare il 
Consiglio ‘delle Colonie, presieduto dal. com: 
mendatore Cristoforo Negri, e di cui fa parte 
il senatore Bixio, affinchè avvisi ai modi per 
stringere maggiormente i i vincoli con le popo- 
lazioni ‘itàfliane’ domiciliate all’estero. 

Sappiamo essere prossima la. presentazione 
al Parlamento del progetto di legge ‘elaborato 
da una Commissione, di cui faceva parte il 
comm. Luzzatti, in cui saranno stipulate le 
condizioni, mercè le quali le Società di mutuo 
soccorso. potranno. conseguire la personalità 
civile. 

Crediamo probabile la prossima partenza del 
senatore. Bixi0, incaricato di prendere possesso 
della colonia di Assab, e di ordinarla in modo 
conveniente. 

Per eura del ministero di agricoltura e com- 
mercio ; ad Arpino ; a Savona ed a Chiavari 
saranno presto istituite delle scuole di arti e 
mestieri. 

— Alla Lunigiana del 9 corrente scrivono 
dalla Spezia : 

Domani, 10, la pirocorvetta Viftore Pisani 
sarà in completo stato di armamento. 

La squadra corazzata ebbe ordine d’ intra- 

prendere nuovi studi e nuove evoluzioni per 

provare le qualità nautiche celle navi. Appena 
la squadra. dorazzatà abbid terminati i suoi 
studi, prenderà il mare unà squadra in legno 
destinata alla istruzione tatti‘a degli equipaggi. 
" L Commissione incaricata di provare le navi 
corazzate, ha quasi in promo le sue conclu- 
sioni, “Si assicura che le proposte elaborate 
sieno della massima imporlanza , e che siavi 
pure quella di cambiare il sistema delle arti- 
glierie a bordo; 

—_ AI Commercio di Genova dell’8 scrivoho 
che il direttore generale #l ministero della 
marina, comm. Tesei, ed Îl ‘capo-seziune. cay. 

Ròlandi Ricci, sono andati a Venezia ad ispe- 

| zichate quella capitaneria di porto, e che 
quindi si recheranno ad'ispezionare gli. altri , 
uffici marittimi dell’ Adriatico. 


stazioni. Il mare è perfettamente tranquillo e 
la calma domina pure sul continente. 


S: A. R. il principè Umberto, prima di par- 
tire da Perugia, lasciava a ‘quel’ sindaco. la 
somma di L. 4000 da ripartirsi fra le famiglie 
bisognose della città. 

3 — Ci scrivono da Gubbio in ‘data dell’ 8 


i — 11 Corriere dell'Umbria del 7, scrive che © 


è | corrente: 


Giorni sono, l’agente dei signori Degola, di 
' Genova, che acquistarono: testè ingenti posse= 
dimenti in SRI: térritorio, avendo, altercato 


nave »i 


con un fattore, suo subalterno, venné aggre- 
dito da una turba di codardi, che, gettatolo a 
terra, disponevansi a ridurlo a mal partito, 
quando il signor Angelico Fabbri, nostro con- 
cittadino, ch’ebbe già due medaglie al valor 
Militare, accorse in aiuto. dell’ aggredito, ed 
aiutato da altri onesti cittadini, riuscì a trarlo 
in salvo, 


— Al Ravennate dell’ 8 scrivono da San- 
t Agata sul Santerno il 6, che cinque malfat- 
tori armati di fucili a due canne, invasero la 
casa del possidente e colono Domenico Lan- 
zoni, e che-non contenti di farvi bottino, si 
davano alla fuga dopo avere-con due colpi di 
fucile fratturato il braccio sinistro al fi figlio mag- 
giore del Lanzoni. 


— L'altro giorno, scrive la Cronaca Vare- 
sina del 9, le guardie doganali di Maccagno 
sequestrarno 150 capre, sorprese in contrav- 
venzione di pascolo alla montagna, Il pastore 
che le aveva in consegna e le guidava, affrettò 
a tutta corsa a darne l’avviso al vicino co- 
mune di Agra, da dove parli tosto un drap- 
pello di circa 25 di quei robusti e risoluti 
montanari, i quali, giunti sul luogo del seque- 
stro, si misero a scagliar sassi contro le guar- 
die, che dovettero cedere alla violenza, e la- 
sciar libere di nuovo le capre. 


— Ci si assicura, scrive La Capitale di Roma 
del 9, che il cardinale Barili versa in pericolo 
di vita. Un colpo d’apoplessia si aggiunse ad 
una infermità ché lo aggravava da qualche 
tempo. Il Barili, oriundo d’ Ancona, fu già 
nunzio apostolico a Madrid, ed è uno dei più 
dotti cardinali del Sacro Collegio. 

— La notte scorsa, scrive il Precursore di 
Palermo del.5, è stata aggredita la_ vettura 
corriera a Roccabianca nella giurisdizione di 
Corleone, ma Ja forza che scortava Ja vettura 
ebbe a distendere al suolo, dopo un accanito 
combattimento, due di quei ladroni di cam- 
pagna ; gli altri sono fuggiti. 


Una campana rubata. — Scrivono da 
Tradate il 7 alla Lombardia: 

Dalla torretta della chiesa figliale di San Mi- 
chele in Venegono Inferiore fu di notte con 
molta audacia rubata 1’ unica campanella che 
Vi esisteva, del valore di L. 501. Il sagrista che 
la mattina andò per suonarvi la messa non 
ritrovò più che la funicella, L'autorità giudi- 
ziaria informa. 

Questo caso:non è nuovo fra noi: tempo fa, | 
un Tizio di Lonato Ceppino, non avendo da- 
naro per andare in America, rubò e vendette 
la campanella d’ una chiesuolo. Fatta però qual- 
che fortuna pochi anni dopo, spedi, mantenen- 
dosi incognito, una somma all’ autorità del co- 
mune perchè comperasse, come fece, una cam- 
i grande del doppio di quella "da lui ru- 

ata 


Monete romane. — Alla Lombardia 
scrivono che, nel territorio del Comunè di Ver: 
dello, in prossimità della cascina: Bolza, pro- 
prietà del signor G. B. Cagnola deputato al Par- 
lamento, il 3 corrente alcuni contadini che la- 
voravano la terra rinvennero un vaso di rame 
contenente circa 300 monete d’argento di dif- 
ferenti epoche, ‘della repubblica romana e del- 
l’ibpero, rimarcandosi specialmente quella di 
Cesare Augusto. Queste monete furono inviate 
al sig. Cagnola in Milano, per cura del di lui 
agente Galbiati Giuseppe. 

Contrabbando pericoloso. — Alla 
Gazzetta Ticinese del 5 scrivono che, nella 
casa di un droghiere che trovasi presso una 
delle porte di Basilea, durante la guerra franco- 
prussiana furono lasciate in deposito ‘alcune 
casse di dinamite, che vennero denunziate per 
casse di lavori di porcellana, venute dî con- 
trabbando dalla Francia. Grazie alle accurate 
indagini fatte dalla polizia, furono scoperte 
dieci di quelle casse, del complessivo. peso:di 
circa quattro quintali. Se una sola di quelle 
casse avesse preso fuoco, nessuno può dire 
quali e quanti disastri avrebbe potuto! cagio- 
nare. Le dieci casse scoperte e sequestrate 
furono sommerse nel Reno, ed ora la polizia 
va facendo ricerche per convince si. che in 
Basilea non vi sono altri depositi di dinamite. 

Che buoni cristiani! — La Vérité 
del 5 annunzia che, le guardie nazionali della 
Comune che trovavansi domenica al Palazzo 
di Città di Parigi avevano un ramo di busso 
benedetto nella canna dei loro fucili. 


Decessi. — La Gazzetta Ticinese dell’ 8 


annunzia che il sig. De Moltke, ciambellano | 


di S. M. il re di Prussia, e fratello del cele- 
bre generale conte de Moltke, è morto.a Lu- 
gano in età di 67 anni. 

—.Il 5 corrente cessò di vivere in Pisa, 
nella grave età di oltre 70 anni; il prof. Paolo 
Savi, senatore. del Tegno, illustre scienziato che 


di geologia e di paleontologia, ma più special 
mente di zoologia e di anatomia comparata 
Paolo Savi fa autore della Ornitologia toscana; 
opera classica nel suo genere, norichè di pre- 
gevolissimi lavori geologici, eda lui si deve 


ordinamento atiuale del Museo di Pisa. a 


I 
arlit Si 


NOTIZIE ESTERE 


È arrivato quest'oggi a Firenze il conte 
Orazio ‘di Choiseul, ministro di Francia presso 
la nostra Corte. 


La -Fre'e Presse dell'8 ha i seguenti -tele- 
grammi.: 

« Brusselle, 7 (sera). — L’Ztoile belge ha 
il seguente dispaccio da Parigi, 6: Dopo vivo 
combattimento; l’altipiano di Chatillon venne 


| 


nella prima gioventù si occupò di botanica, e poi | 


ripreso dagli insorti. Il Cri du Peuple scrive: 
< Il successo della giornata è nostro. }1 nemico 
ebbe considerevoli perdite. La posizione fu 
presa d’assalto dalle nostre truppe. » 

«Il parroco di St-Eustachè fu arrestato 
nella chiesa durante la cerimonia della lavanda 
dei piedi. L'agente -bonapartista Regnier (?) 
venne ‘arrestato, 

«Londra; 8‘—Il neonato principe è morto. 
Ta principessa di Galles è gravemente am- 
malata. 

€ Parigi, 7 (8 34 di sera). — Un decreto 
della Comune ordina che, stante la gravità 
della situazione, vengano sciolti tutti i. Sotto- 
comitati in tutti i circondarii. La salvezza del 
popolo richiede un unico comando militare. 
Le 25 nomine suppletorie per le elezioni co- 
munali sono stabilite per domenica. 

< Un decreto' della Comune ordina che'una 
Delegazione parta per Marsiglia per diffondervi 
il movimento comunista ed il’ dominio della 
repubblica federativa sociale. Sulla piazza della 
Borsa, ha: avuto luogo quest'oggi. una impor- 
tante dimostrazione. anti-comunista. » 


DISPAGCI, ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia, 8. — Chiusura della Borsa. Frane 
cese 54 60; Nazionale 472 87; Italiano 55 40. 
Borsa fermissima. 

Bruzelles, 8. — Si ha da Parigi, in data 
del 7, ore 6 pom.: 

Verso le ore due le truppe di Versailles at- 
taccarono la barricata del ponte. di Neuilly, 
che era stata ricostruita e rioccupata dalle 
guardie nazionali durante la notte. 

Le truppe di Versailles avevano ‘ posto ‘una 
batteria al piede della statua di Napoleone, ed 
all'estremità del viale altre batterie, che tira 
vano contro la barricata e la.porta Maillot. 

Le guardie nazionali avevano sulla barricata 
del ponte cannoni e mitragliatrici ed una bat- 
teria.al di fuori della porta. Maillot, che. ti- 
rava continuamente sopra le truppe di Ver- 
sailles. 

Le granate giungevano lungo tutto il viale 
fino alla porta Maillot. Le case poste sul viale 
soffrirono grandi guasti. 

Quindi le truppe di Versailles mandarono 


innanzi i cacciatori, coll’evidente intenzione di | 


prendere d’assalto la barricata.. Questo. pro- 
getto fu però ‘abbandonato per attaccare | di 
fianco, 

Segui un vivo fuoco di moschetteria’ per 
quasi un'ora. 

Alle ore 5 4]2 si combatteva nella via del 
l'Arco del Trionfo e sembra che la lotta. sia 
accanitissima sui fianchi della barricata. 

Regna grande ansietà per sapere se la bar- 
ricata sia stata presa, 

In questo ‘momento; ; ore, 6, il combatti 
mento si avvicina alla porta Maillot. 

Senza dubbio le granate cadranno. presso 
l’Arco del Trionfo. 

Finora tutto iudica che? la guardia: nazio- 
nale disputerà il terreno palmo a palmo nelle 
vie di Parigi, qualora le truppe di Versailles 
arrivassero, a sforzare la cinta. 

Oggi si. portarono cannoni e munizioni nella 
corte del. Palais Royal. Si.concentrarono molte 
truppe sulla piazza Vendòme e un battaglione 
con due cannoni fu posto davanti la. Madda: 
lena. 

Il Journal Officiel della sera pubblica i se- 
guenti dispaccì : 

Asnières, 7, ore 9 ant. — Attendesi. un 
attacco; le truppe di Versailles trovansi nel 
bosco' di Colombes e alla porta Maillot. 

Ore 40. — La situazione è buonissima. Si 
fecero tacere le batterie nemiche. . Il. neniico 
sgomberò le alture di Courbevoie. 

Bruxelles, 9. — Si ha da Parigi, in data 
dell’8, ore 1 30 ant.: 

Le truppe di Versailles s’impadronirono ieri 
sera della barricata del ponte di Neuilly. 

Le granate cominciarono allora a cadere nel 
viale della Grande Armée e i proiettili scop- 
piavano nei viali vicini. 

Odesi un vivo cannoneggiamento dalla parte 
di Neuilly. 

Il Comitato spedi un rinforzo. d'artiglieria 
nei Campi Elisi, che è pronto ‘a marciare verso 
Neuilly. 

Vi sono parecchi feriti, ma sembra che non 
vi sia alcun morto. 

La Véritè annunzia che il comandante Henry 
fuggi da Versailles e giunse a Parigi. 

Gl’impiegati di alcuni magazzini ricusarono 
di' far parte dei battaglioni*di guerra del Co- 
mitato e furono disarmati. 

Si fecero molti arresti di antichi aderenti 
dell’impero, parroci e redattori di giornali. 

Versailles, 8 (ore 8 45. pom.) — Un de- 
creto nomina il maresciallo Mac-Mahon * gene- 
in capo delle truppe di Versailles. Esse sono 
divise in un’armata di riserva, sotto il co- 
mando di Vinoy e in un'armata ‘attiva com- 
posta di tre. corpi, comandati da Ladmirault, 
Chanzy e Duharràl. 

Versailles, 8 (ore 9 pom.) — Seduta del- 
l’Assemblea. — Il ministro della giustizia do- 
manda che l’Assemblea affretti la votazione 
della legge sui delitti di stampa, perchè il go- 
verno nin può procedere contro gli eccessi 
dei giornali in molti dipartimenti. 5 

Un deputato initerpella il governo sui tu- 
multi di Limoges; accusa il prefetto recente- 
mente rimpiazzato di aver organizzato e pre- 
parato quei tumulti, di essere veramente com- 
plice dei delitti commessi e di aver fatto 
distribuire alla guardia nazionale di Limoges 
6000 fucili, malgrado che il ministro dell’in- 
terno avesse ricusato di' dare. per ciò la sua 
autorizzazione, 


Picard dice che il governo saprà fare il suo 
dovere e non sarà accusato di debolezza. 

Dufaure soggiunge che l’istruzione . giudi- 
ziaria è cominciata e segue il suo corso.e che 
egli. mancherebbe a tutti i suoi doveri se desse 
ora maggiori informazioni. 

Si riprende la discussione. del progetto. di 
legge sulle elezioni municipali. 

Portalis combatte l'art. 9 che dà ‘al potere 
esecutivo il diritto di nominare i sindaci delle 
città che hanno più 6000 ‘abitanti. Dice che 
non bisogna trattare le città meno favorevol- 
mente dei villaggi. 

Picard dichiara che questa questione deve 
essere riservata per le leggi organiche. 

Dopo i discorsi di parecchi oratori, l'Assem- 
blea decide con 285 voti contro 275 che tutti 
i sindaci saranno nominati dai Consigli muni- 
cipali. 

La Commissione propone quîndi un ‘nuovo 
emendamerito, il quale stabilisce che i sindaci 
saranno, nominati provvisoriamente per de- 
creto în tutte le città che hanno più di 20 
mila abitanti e nel capoluogo dei dipartimenti. È 

Thiers dichiara che il governo non può ac- 
cettare la situazione che gli viene fatta, Dice: 
Voi volete l’ordine e togliete‘i mezzi per mar- 
tenerlo. Dichiara formalmente che con queste 
condizioni non potrebbe conservare il potere. 

Langlois supplica Thiers di non insistere, 
soggiunge che Thiers è indispensabile.‘ 

Thiers insiste. 

L'Assemblea per alzata e seduta approva ‘a 
grande maggioranza l'emendamento della Com- 
missione. 

Bruxelles, 9. — Sl ‘ha da Parigi, in data 
dell’8, ore 8 pom.: 

La battaglia intorno Parigi contitiua oggi 
con maggiore accanimento che maî. 

Il Monte Valeriano e le batterie di Versailles 
bombardano la porta Maillot, e sbarazzano il 
viale. della. Grande Armée e il quartiere presso 
l’Arco del Trionfo. * 

Le granate cadono sui Campi Elisi. 

Il Comitato continua a spedire rinforzi. 

Ebbero, luogo alcuni scontri a Villejuif: e su 
parecchi ‘punti fra Bagneux e Bellincourt. 

Le truppe di Versailles trovansi în posizione 
dinanzi Bicètre e Montrouge. 

In generale le truppe di Versailles vanno 
guadagnando terreno. 

Attendesi fra breve una lotta decisiva. 

Corre voce a Versailles che Thiers voglia 
investire Parigi, onde costringerla a sottomet- 
tersi coll’isolamento. 

Bruzelles, 9. — Si ha da Parigi, in data 
dell’8, ore'40' pom.: 

Il cannofieggiamento continua con grande 
intensità fra le batterie di Versailles, e quelle 
della porta: Maillot. 

Parecchi battaglioni di guardie nazionali si, 
recano per surrogare quelli- che. hanno. com- 
battuto tutta la giornata. 

Corre: voce ‘che oggi abbia avuto luogo un 
conflitto nel sobborgo di S. Antonio, avendo 
alcuni battaglioni ricusato di marciare. 

Giunsero oggi a Parigi i delegati di alcuni 
dipartimenti? 

1.giornali di Parigi assicurano che Limo- 
ges, Thiers, Vierzon, Clermont; Narbona, Mar- 
siglia e Tolosa sono in piena insurrezione. 

I feriti federali soffrono molto, essendo il 
corpo sanitario insufficiente. a- curarli, attesa 
la grande estensione delle operazioni militari. 

Si annanzia che il Comitato farà domani 
visite domiciliari per impadronirsi dei’ refrat- 
fari della guardia nazionale. 

1.forti sulla riva sinistra sono armati con 
pezzi da 24. 

Dieci ‘cannoni difendono la porta Grenelle. 

In questo momento, ore 10, odesi un can- 
noneggiamento da diverse parti. 

Costantinopoli, 9.. — Monsignor Bakdarian, 
nominato recentemente patriarca della Cilicia 
e degli armeni cattolici, spedi unitamente ai 
suoi sette arcivescovi e vescovi una lettera a 
Roma, nella quale essi professano il loro at- 
taccamento alla Chiesa cattolica‘ e respingono 
come false e calunniose le accuse dei loro 
nemici. 

Versailles, 9, (sera). — Non ha fondamento 
l’ asserzione dei giornali che i prussiani abbiano 
avvertito il governo di Versailles che essi in- 
terverranno nel caso che i disordini non siano 
terminati pel dì 45. 

È pure priva di fondamento la notizia che 
Favre siasi recato ieri al «quartiere generale 
prussiano. 

Ieri durante tutta la giornata continuò il 
cannoneggiamento, però meno vivo, fra le bat- 
terie poste dinnanzi al ponte di Neuilly e i pa- 
rigini che difendono la porta Maillot. Non av- 
venne alcun fatto d’importanza. Alcune gra- 
nate caddero presso 1’ Arco del Trionfo e nei 
Campi Elisi. 

Montmartre e il monte Valeriano hanno pure 
tirato. ; 

Questa mattina il cannoreggiamento è vivis- 
simo. 

Si amiunzia che oltre 800 persone colpite 
dalla leva fuggirono da Parigi, discendendo dai 
bastioni con corde. 

Il Journal Officiel di Parigi di ieri, reca un 
decreto che estende la. leva, anche agli indivi- 
dui fino ai 40 anni, comprendendo pure gli 
ammogliati. 


Versailles, {0 (mezzodi). — — deri il Monte 
Valeriano e le batterie stabilite a_Courbevoie 
e Neuilly impegnarono un cannoneggiamento 
colla porta Maillot. 

Ebbe luogo un combattimento di non grande 
importanza verso Asnieres. 

Teri tutta la giornata i forti di Vanves e di 
Issy camnoneggiarono l’altipiano di Chatillon. 

Gli insorti vi tentarono : un’ aîtacco che fu 
respinto energicamente dalle truppe. Essi rin- 


ma 


novarono l’attacco alle ore 10 di sera, 
furono respinti nuovamente. 

Credesi che oggi Mofì sia ancora avvenuto 
alcun fatto importante. 

Gli insorti arrestarono î consiglieri munici- 
pali di Boulogne ; il siridato ha potuto  fug- 
ire, 


i It generale Pecliot è morto în seguito alle 
ferite riportate. 

(Oggi ebbero luogo i funerali dei generali 
uccisi a Neuilly, Vi assistevano un, distacca 
mento di truppe, le autorità, i deputati e una 
folla enorme. st dro 

Il Journal Officiel pubblica un’articolo nel 
quale protesta ‘nuovaritente contro la calunnia 
diretta verso l'Assemblea, che viene accusata 
giornalmente di tradire Ja repubblica, d’inal- 
berare la bandiera bianca e di voler procla- 
mare un re, Il giornale dimostra al contrario 
che l'Assemblea pose in disparte tutte. le de- 
cisioni che potere dar luogo a discussioni ; 
che essa accettò la repubblica come un fatto, 

‘ riservandosì di farle subire la prova del diritto, 
riconoscendo che la miglior politica consiste 
nel porsi sotto la bandiera che reca minori 
divisioni. È : 
© Lo stesso giornale smentisce le vocì, sparse 
a Parigi che siano scoppiati tumulti nel Creuse 
e nel Nievre. G 
+ Vienna, 10, — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica un ordine del giorno dell’imperatore alla 
marina il quale prescrive che in seguito alla 
morte dell'ammiraglio Tegetoff, sia celebrato 
un servizio funebre su iutte le navi da guerra 

in tutte le stazioni marittime è vi si inalberi 
la bandiera di lutto per. 15 giorni, 

Bukarest, 9. — Un decreto del principe 
scioglie il Consiglio municipale di Bukarest e 
ordina che si. proceda alle nuove elezioni. 
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RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


| Il napolsone d’oro non ha subìto grandi varia- 


fu da 21 08 @ 21 06. 


zioni. — Il corso medio 
4 (LEconiomista d'Italia) 


Sebbene venissero a più riprese, propalalo iN | rrrryrrTttT@@—@@@@@reorooe 


questa settimana sinistre holizie per accreditare i 
Topinione del disfacimento dell’armata di Versail- 


les, capitandita dal maresciallo MacMahon, dinanzi 
alla resistenza degli insorti di Parigi, i mercati 
finanziari continuarono il movimento di rialzo mas 
nifestatosi fin :dal principio. della setlamana, in 
guisa che la: nostra.rendita. 5 per canto: aum niò 
i suoi corsi alla borsa di Londra, di Berli... «n 
m’anco sul.mercato d’Italia. Lunedì negoziavasi 
sulla nostra piazza ‘a 57 60, avea domande gio- 
vedi fino a 58 15 e ehiuse sabato a 8802, cioè in 
rialzo di 50 centesimi sul corso della borsa di 
sabato passato. di 

La rendita 3 0/0 pagata.al principio della set- 
timana: 34, 85, «fu domandata sabato a-35 15 
con un guadagno settimanale di 40 centesimi. 

Anche il prestito nazionale fini le; settimana 
con un rialzo di 1 lira dal corso di lunedì, che 
fu '77 80, cupone staccato, mentre sabato lo tro- 
vammo ricercato a 78 80. 

-L6 obbligazioni dei beni ecclesiastici, negoziate 


nei primi giorni della settimana a ‘78 60, cupone : 
staccato, furono in'seguitooggetto di transazioni . 


altivissime, e si pagarono sabato a 78 80 contanti 
e fine corrente, in rialzo di 20 centesimi. 


Le Azioni" della Regia: cointeressata “det tabac- | 


chi; negoziate lunedì fino a 684.50, fufono do- 
mandate giovedì fino. a 699. e-si pagarono sa- 
bato a 696 50 p. f. corrente, in rialzo di 17 
lire.sul.corso della settimana precedente. Le. ob- 


bligazioni tabacchi sono state aquistate a 478 con- ! 


tanti e a 481 e 480 per fine corrente în rialzo di 
5 lire. 


Le Azioni della Banca Nazionale sî negoziarono } 


a 2470 e 2465 per fine corrente: 
Le nuove Azioni della Banca Toscana non hanno 


avuto:transazioni ; si.cotarono sabato a 1366. corso i 


mominale. 

Le Azioni delle Ferrovie. Romane sono state 
acquisiate. a 66 68 e 65 contanti. 

Le Azioni delle antiche Ferrovie Livornesi si 
pagarono a 209 e 210. 

Le Azioni delle Meridionali, domandate lunedì 


a 34% per fine corrente, sono siaté giortialimente | 


ricercate con aumiento del corso. Si negoziarono 


sabato a’ 351 coutanti e 352. per fine corrente; in | 


rialzo di 12 lire ‘sulla settimana precedente. 

I. Buoni meridionali si negoziarono verso Ja 
metà della settimana a 448 e finirono per essere 
domandati a 450 contanti, in rialzo di 5 lire. 

Le Obbligazioni 3 0{) delle Meridionali, al prin- 


cipio della settimana ébbero affari a 176 contabti, | 


cupone staccato, e sabato sono state domandate a 
179, in rialzo di 3 Ire. 

N nuovo prestito della città di Firenze ebbe 
qualche domanda sabato a 215 75 contanti. 

Il cambio su Londra a 3 mesi si negoziò al 
principio della settimana da 26 50 a 26 46; fu 
domandato in seguito da 26-51 a 26.47, discese 
da 26 49 a 26 45 e sabato si fece da 26 50. a 
26 45. 

N Francia a vista senza affari durante la set- 
tima si negoziò sabato da 105 a 10% 78. 


Î 


GIACOMO DINA, DinartoRE 

Ronzitno: Giovanni Gerenza 
©. BORSE DI COMMERCIO 

Borsa di Firenzé del 10 aprile, 


Bora en el Li 6819 d 5819 
erp Siae | METRO LE e on a, 
Pop ie, e, 1 eo, 8525 
Itaptiriaz. pag: 6 olii li» 781824 78-80 
Obbl. Beni 'Ycolesiast, FC. li 78-85 d. 7875 

i Am Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . »FC.1. 696.50 d. 695 — 

Ubbl, 6°] Rogla Ta- 
bacchi, carta... N.l ‘482 —d, — — 


i At. Banca naz. Toso, 


1° gennaio 1869 . FG. L 1766 — d. 1365— 
Ax Banca naz. 

d'It 19luglio 1869, N. L 2480 —d, —— 
ObbI, SS. FF. BR, , FO. 159 — di 17 - 
Az. SS, FF.Livoran.. GC. l, 214 —:d. 212 
Obbl. 3°adellesudd. N. I. 170 — d. 


i 


' An, SS. FF. Merid. . FO. I 353 50 d, 153 25 
{6 >piinpico. pezzi N —_ d. 59 — 
Vga Se Wigo e DISUE rpg le 
| Irmp?. naz. pico, pezzi NI \— <d, 79- 
Napoleoni d'oro... N. L' 21.08 d, | X1-06 


Prezzi fatti del B °1o 58:10 c, 
Borsa, da Genova. dell’ 8 aprile 
Ul. corso Cor, pr, 


8 00 Rebdita italiana cont.- . 55 — — 57 95 
» » » fi 58 58 — 
Banca d'Italia. fim. (2483 —' 2488 — 
At, Fetrovié Meridionali fi m. (352 — BIO 
| Cred. mob. ital. v, 460 fi ni, 48 — | ASTI. 
Borsa! di Milano dell'8 aprile 
Nom, © Pr.falti 
| Rendita italiana 5 0 ConVoi 08 
(sio ani La 00681 
Az, Banca Nazionale i (cont, -2460 + mei 
! Id. SS, FF. Merid. fim. — — 852 
Ubb. SS.FF, L-V. Italia contr. «. = =  —— 
» » Meridionali.-f.m. ——’ 18050 
|», Beni demaniali. cont, = == 
. POS, f.m — —; 51 + 


Borsa=-di Torino dell’7 aprile 
Corso legale 58 02 12 

| Banca Nazioriale ©. d. m. in è. 8501 

Pezza d'oro da L. 89 da L. 21 10 a 21 08 


AVVISO 
BI sottoseritto negoziante di mobilia 
in Firenze, via Ghibellina, palazzo Borghesî, 
previene che colla fine del. corrente aprile, 
aprirà in Roma una grandiosa esposizione di 
mobilia d’ogni genere. Con altro avviso s’in- 
! dicherà la località. 


CATTANEO PIETRO, 


NUOVA SCOPERTA. f 


Annunziamo con premura l’arrivo nella no- 
stra città del signor. Francky: ingegnere di 
Parigi, si ‘asino rie emesso) È 

Dopo gli splendidi successi e le menzioni * ‘La sottoscrizione per Je 41 
ottenute da questo distinto pratico sia in Fran- | nibili, resta: 
cia, sia in Svizzera, în Spagna e segnatamente 


conto 
i dra ‘iperta; presso il sig. 

| glo Schuutos via: dei Conti, n. 40, il sigtior 
in Italia; con’ questi «diversé titoli di racco- ‘ Carlo Mantellini, piazza Or $, Michele, n. 24, 


Vedi annunzio in d.atpagi 


mandazione, il signor Franck soggiornerà qual $ ® all’Uffizio della Società, Via delle Belle Donne; 
che giorno a Firenze. num: 8: (> ie IS Sca 

Questo abile pratico è inventore d’ur istri- | — 
mento acustico impercettibile, approvato da | 
Corpo medico di Parigi, e. fu insignito di una ! LIQRORE.n 
medaglia d’argento statagli. decretata nel 1867: | nn serra 

Questo istrumento sorpassa in efficacia tutto ‘pi (1) MI \ 
ciò che sia mai stato. prodotto onde alleviare PRESTITI - DI REGGIO : 
la Sordità, Esso s'adatta pagata e.opera È — (Calabria) | © 
così potentemente sull’udito,. che organo il A adire op a 
più ribelle ripreade le sue funzioni ordinarie; ' na tirato ici allo obbli: 

(Risultati ottenuti -senza rimedi: nè opéra-  BIZIONI 1 Ito, di A 0, possessori 
zioni). di titoli provvisori intieramente liberati, 

Le persone gadono d’unà conversazione ge- i che per effettuarne il concambio colle 
nerale, e il ronzio, che ordinariamente, si corrispondenti obbligazioni defivitivo, già 
sente, scompare affatto. i probte, ‘essi dovranno presetitatli alle Case 
Tasortena colei fartazaia dooperiappetenia | da cuî lî ph entro, il 31, maggio 
utti i vantaggi possibili relativi a ni D.v., ed a Fi % i fratelli ille 
infermità. — Prezzo: 30 lire. n aa chott aL AR bag st Lasehi Neli 

ll signor Franck è visibile tutti gi mie " RARA: 
suo gabinetto, Albergo. Porta Rossa, via Porta SA RE A 
Rossa, camera 7 6 Firenze, dll 0 pl. | © lia une lg 
a mezzogiorno, e da ‘tn’ora ‘alle 4 pomerid. BIOA Do Maunx di ir cla ae mile Tblto 

rà 2 rea 3a i FR colo eriesmaiaza agile vi] 
pretura) aio SA Cei gi, pg, te 
sa-_a Parigi, 210, fue #0068, fiamento rato di ost spa bono, finlinner dota 

è spasiz, pnt Gicor0lt6 di Momito dA Er oto 


insonnie,, tosse, aema;bronchitidb; ti#t (con 


ialattio cutanee, erùzioni, melanconi! bdegprimento, renma- ' 
fismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevrulgia, sarigio Î 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza è di energia mor, | 
vosa. N° 72;000 cure, comprese quélle di S. S. il Dro» dpi 
duca !di Pluskow e della signora, di Brela,‘ 

— Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo) prezzo in altri timedi. Ih sontole 1/4 di il 2: fr. 
50 c.; 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil.8 fr.; 12 kil, 65 fr. Du/Bannr 
6.C? 2, via Oporto Torino ed în provincia presso i fatmi 
cisti a i drogiiori. Anche de REVALENTA Al | 
LATTE, scatole per 12 tazze 2 fr.50c.; per 24 tazze 4 fr. 

Bara can 48 tez20.8 fe In Mii per T bio RL 30. 

ePositi.— A Firenze, A. Ù ‘poni, 27, v 

Cabokr} A. Casoni, ae ‘rotnabtoni | Moser 17 sia 
Tornabuoni; E. Contessini e C° via Panzani, e Pi Paoletti. 


AVV ISO 


Il Comitato promotore della Società anonima 
fiorentina avente per scopo l'esercizio della vud- 
laturà ‘inodora dei pozzi neri in Firenze, dé- 
bitamente approvata da opportuna deliberazione 
municipale, ha, nella ‘stà adunanza delli 27 
marzo corrente, emessa la seguente delibera- 
zione: 

< Visto l'esito felicemente sortito nelle trat- 
« tative con la Direzione delle' Ferrovie Ro- 


TEATRI D'OGGI i 
NAZIONALE = GH esiliati‘in' Siberia con Sten- 


< mane, onde vincere una delle maggiori dif- j° tetello. i : 
< ficoltà del proprio esercizio, qual’è' il tra- | PIAZZA VECCHIA — IL giuramento di un po- 
« sporto delle materie; > vero marinaio. 0 Ì 


« Visto come delle 8000' azioni’ emesse rie | PRINCIPE UMBERTO. 


2 Cofipagnia equestre 
«restino disponibili sole'1600, delibera con- { “di Emilio Guillatime, © “ — 


La Società bacologica di Lomellina 


PA RICERCA 


DI AGENTI.. IN. OGNI-LOCALITA" BACALOGA 


Dirigersi per lè condizioni ‘alla Sucewrsale Primaria in Casale Monferrato presso 
i | Liéonardo Fornaca 


precoce canizie vi vermero offerte |) 
sportacciarano la testa tingevaro male 


’S voffre ui Cosuerico 


BDES) gi 


pntato da 
tazione in 


liiazotet 


o da 


‘haroux ira gol 


Specialità Medicinali del farm. Rigois 


a la Così lì 


soda d'una Li | 
tre 


CuIMIcO 
Ditta ‘A. Dante 


IL DRAMMA DI METZ: POLV 


della guetra franco-prussiana, tolto dai 
documenti ‘più autentici fra i quali. pri- 
Mmeggia un’operetta «che in Francia, ha 
già ottenuto sei edizioni;.,.. 

Desiderato le Roux, prof. di lingue 
(francese; italiano) in Roma. Prezzo L. 1 
franco di posta, 

Dirigorsi in Roma dall'autore, via della 
Pigna, palazzo Marescotti, 2° piano. In 
Firenze presso l’Emporio Librario di À, 
Dante: Ferroni, via Panzani, 18. Roma, 


dalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via 
Roma '‘già'‘Poledo, 53, 


ERI SSISE O SERV, 
massimo buon mierentoli 
Edizione popolare (Peters, ecc.) 

fi Unico deposito generale per Y'Itali: 
presso CARLO .DUCCI, ‘n. ‘86, Lun 
Sg"Arno Nuovo, Firenze; al gran de 
a posito di pianoforti delle primarie fab 
sbriche del mondo; — Si spediscono! 
Rgrat s.e franco i cataloghi. anche» deitl 


Qpianoforti a chi ne fa domanda conîì 
lettera affracoata: La musica si spe- 


ue _Preparata dal farmacista: A Zanetti, 

BAZAINE AVANTI ALLA STORIA via Ospedale, 80, Milano. 
EPISODIO Questa polvere preparata di magnesia 
i) È 


e' china, gode: la: pi 
tartaro, l'impedisce 


canno l’alito. 


PAF Scatolettà di 


ledo, 
i6 e 47. 


Ji 


Ferroni, via della Mad- 


ERE DENTIFRIGIA 


IGIENICA ROSA. 


rietà di evitare il 
i, attaccarsi ai denti* 
previene così il loro rinnalzamento e la 
caduta rinforzando lé gingive e. purifi- 


Deposito generale presso la. Ditta A, 
Dante-Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già To: 

53 è Roma, via della. Maddalena, 


P LADIS TRASKUTATORE 


GULDBIKX GIUATO. 
Gon:questo preparato si tin- 
ge con singolare facilità e senza. 
bisogno di lavature, i Capelli e n 
|. }arbasin biondo castagno o nero 


0 
Esso non contiene sostanze 
| gorrogivé, come: pi sroppa è 


IL VERO FEBBRIFUGO 
del Dottor Adolfo Guateschi di Parma, si vende a lire una e è lire due ja boccetta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie' del'Regno, e'specialmente nel paesi ove 
più domina il tipo febbrile intermittente: ) e ; 

Questo rimedio poi è stato dal ‘Preparatore, ridotto ‘anche sotto forma pillé'àre; per 
comodo di quelle persone-che inon possano tollerare-la sua grande amarezza; Gosta 
«Li @ la scatola colla; istruzione. 


le quali: sono 'efficacissime!in'tutte le affezioni Brom 7 TI m RAL niche, agi- 
scono lentamente ma in modo :sicuro è contro ROAD A PomoRag unto  a 
per quanto sia inveterata. Si vendono'in ‘tutte le Farniacie' del' Regno'a Li 1°50; e 
a pH 3 alla” oa ul a Gr in tate le Città delRegno. =: © 
epositi : Firenze, Di «Dante Ferroni, yi: vi È ij 

via della ‘Maddalena, 466147: Napoli, Siensa' Ditta, A Pit 
sd gpadisnano (però: ova.vi è ferrovia diretta) col solo ‘trasporto a carico del Com- 

mittente, tnt da 
I, prodotti: in iscaiola si spediscono: pure. per (mezzo: della) posta franchi: di parto 
pei: big: "i fgno 0 per l'sfero facendone, (però domanda ‘al Preparatore diretta- | 
a a è radià sd) disk | 


L. 1. 


DOLORI REUMATICI CRONICI e ITA © BOMBAGINI si 
acute,, che, croniche, CRAMPI, écc,, trattamentò ‘con 


L'OLIO POGGI DI-LIONE | 


a prima frizione calma 'ed'ura boccetta basta per guarire, "7 


dar daTHICO 


Prezzo delia bottiglia L, s ) deb 

SOLI DEPOSITI — GENOVA presso»:Carlo- Bruzza; FIRENZE: A. Dante 

Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, fapmacista:Bonzani ie Taricto.- NOVARA, Caccia. 

ROMA, L. Desideri e Ditta A. Dante Ferroni; via della Maddalena, 46 e 47. NA- 

POLI, Lonardo Romano e Ditta A: Dante Ferroni, via Roma'già Toledo, 53. MILANO, 
Zambelletti, piazza ‘S: Carlo; B. BOLOGNA, Zarri, farmacista. 


CDI 


une, od ha ls facoltà 
care la cute o render 
iucida © soffice la ca- 


‘Farmacia della. 


via Cerhaia 14 T'orino 


Pillole toniche stimolanti, afrodisische utili alle persone indebolite per faticho, oc- 
cupazioni mentali, malattie, gravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti o. la- 
borioriosi, sconcerti nervosi; ecc.:ecc.; si raccomandano specialmente alle persone 
che hanno compromessa Ja loro salute con assuefazioni segrete, eccessi di piacere, 
she soffrono polluzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzata. 

Seatola È 100 pillole con istraziono L. 6 50 
Id. 200» d » 12.00 

Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle persone .che par le 
loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsapariglia, si raccomandano 
qusste. pillole composte colle stesse sostanze, e che servono agli stessi usi. 

à Scatola; da 100. pillole L. 4. 18, da 200 pillole L. 7. 

‘on aumento di cent. i i spediranno franche di posta in tutto 
il Regno chi ne Vimeo ale one pa iù ia Rigols in "Torigo. via Csrnasa, 
14, come pure ih Firenzò, presso Hi Dit Ac Dante Ferroni, via Cayour, 27. Napoli, 
giessa Ditta, via Roma giù Toledo, 58 è Roma, via della Maddalena, 46 e 47, 


PREPARATI ORGANICI DI SANITA’ NAZIONALI 


del farmacista Bocen Giovanni, via Goito, n. 1, Torino, p..3. 


Elissire antivenereo vegetale d’Hysl igi 

5 N Ig È, PI yslehr. Guarigione certa senza 
regime particolare di vitto; dell’impurità del 3 Î i n 
di SALI. L. 4 coll’opiscolo 18717 fer Sangue, Ma ip, croniche, ani spoale 

Balsamo virile d’Myslehi. Questo balsamò il imo- 
lante ed, appettilivo, senza danno ottiene la completa e tinto PIRAGO Wi gn 
specie d’impotenzs, debolezza degli organi sessuali.-L, 15 coll’opuscolo 1871 

Depositi; Firegre, Sisnoriai. Horino, Mondo, Bongani, Tarioco, B. A, Rossi, via 
Roma. Genoya, Bruzza. Napoli, Scarpiti, Lonardo e R dietro ME 
lano, Biraghi. Vercelli, Bettellétti. Venezià, Bomer. Arona. Balogia, ee Mi 


disce franca di posta in tutto il regno. 


Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
meno quelle d’indole sifilitico 
coll’ACQUA DI TIRONE 


Trent'anni. di splendidi successi for- 
mano la più leale garanzi :; comprovata. 
poi anche da innumerevoli attestati au- 
tentici e da certificati medici, unanimi 
nel dichiarare l’efficacia di quest’acqua. 

Si vende în bottiglie da L.16daL.150 
con istruzione. 

Il deposito generale è in Firenze 
la Ditta A: Dante. Ferroni, via Divsor 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
conte vaglia Tpetale si spedisce dovunque 
vi è ferrovia diretta col tras - 
rico del committente. DA 

tre quartieri da 


AFFITTASI "grssis 


via Nuova, 218, fuori la porta Nuova in 
Firenze. 


Deposito Roma, Ditta, A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, numaro 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, N. 53. 


CONSORZIO 
DI PROPRIBTARI AGRICOLI 


Avviso di concorso 

Per i seguenti impichi : 

Due direttori a L. 2500. Sei ispettori 
con stipendio da determinarsi. Quattro 
commessi di 1.a cl. a L. 1400, Qnatt d 
di 2.a a L. 950. Quattro di 3.a a L, 700. 

Mediante un francobollo da 40 cent. i 
concorrenti riceveranno lo Statuto con le 
condizioni. volute, esaminato questo e 
quelle faranno la loro domanda formale 
che sarà diretta al direttore gerente sig. 
L. A. Signorini, via della Vigna Nuova, 
24. Il concorso è aperto fino al 15 del 
del corrente mese. 


—_—_———r——r—_—T ————_ et 


Tip: dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


LRGAZIONE = aliaBe BRITANNICA 
AGQUA DI LITINA 


“{SoLuzione pî Lifiva EFrERVESCENTE) 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo. n l’Urato di Soda è 

mo sgetto ad essere depositata nei tessuti, iii ehi Bottose, cali 
ecc., 800, 

Ogni bottiglia ia contiene 25 centigrammi dî ‘Ca i da ‘prendersi in' 

una 0 due volte, secondo T'ordmade del PB nd robi i 

Paazzo: la Bottiglia, Fr: 1 — Senza il vetro 0 80. 

Si pende all'in 


Finanze — Dirimpetto al P. 


0330 ai Signori Farmacisti 
Corsi, via Tornabuoni, 17 + Fiaimza 


! TRATTATO. DELLE TASSE DI REGISTRO 


A dell'avv. AUGUSTO GORI 

Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario. 

i Prezzo Lire 4. 
Si vende presso'i principali librai. Mediante ia postale di L. 4 20, 

NEC all datore in mer dei Leoni, LIT porto franeo i 

tatto il Regno, oppure allEmporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan- 

zani, 48, Firenze. c 
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Enrieo | 
zante, Egli 
vamente la 
D. Remigi 
tutt’altri 4 
colo ; ma 
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t'altro che 
morale ese 
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genere, a 
ciò nonpéi 
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Continma: 


